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Fermiccio 


Chi ha vissuto le due intense 
giornate dell'estate cimdalese del 
fniolam né] mondo ha potuto 
prendere atto della differenza tra 
le aspettative espresse dai 
partecipanti alla Comvention di 
sabato 31 luglio e quelle di 
colora che si sono ntrovati la 
domenica 1° agosto per il 
tradizionale Incontro annuale 
Anche al più distratto deeli 
dgervatori, SOMMO apparsi due 
mondi diversi, accomunati dalla 
loro “voglia” di Friuli ma distinti 
dalla sostanza della loro 
friulanità. Senza il comfronio 
diretto tra queste due sensibilità 
della presenza inulana nel 
mondo - che ricalca quelle 
esfstenti in Friuli questa 
divaricazionie non sarehbe stata 
emdenziata con tanta forza © 
l'effettiva svolta programmatica 
ed orgamzzativa in atto mn seno 
alla nostra associazione avrebbe 
potuto registrare qualche 
rallentamento 

Non si tratta di esprimere un 
giudizio di valori sut due diversi 
momenti di aggregazione ma di 
fare riflettere sulla capacità di 
questi due mondi, incontrati a 
Cividale, di rispondere alle 
esigenze di un Friuli bisognoso di 
internazionalità e di schemi 
politicoHstituzionali imnovativi 
atti a garantime la sopravvivenza 
nella futura ltalia federale © 
nella nuova Europa, 


Vi affermato con chiarezza, pena 


il consolidamento di un dannosa 
equivoco, che nom si tratta solo 
di due momenti distinti e 

comple mentari — uno festoso e 
l'altro di nileszzione — di vivere la 
propria friulanità: sono state 
messe a confronto due 

concerioni della frivlamità stessa. 
La cronaca delle due giornate 
conferma quanto qui affermato, 
Le due giornate cmidaltesi hanno 
reso ancora più evidente la 
ihecessità di proseguire, 
accelerandone i tempi, sulla 
strada del nonnovamento 
proerammatico e strutturale dei 
rapport tra il Friuli è la sua 
diaspora, individuando amche, 
con maggiore precislome, 

| pariner da coinvolgere nella 
definizione e nella realizzazione 
del Progetto che ne consegue. 
Una prima indicazione in tal 
senso viene data dalle domande 
che provengono sia dai sodalizi 
più recentemente costituiti che 
da quella grande novità 
rappresentata dal più numeroso 
Fopolér esistente, e cioè quello 


Clavora 


virtuale, ramificato nella “furlan 
met”: informazione e formazione 
per lo sviluppo di una friulanità 
utile di dimensione 
internazionale, 
Ora, la Convention continua. 
Quanto emerso a Cividale verrà 
ulteriormente approfondito in 
un'apposita sessione del 
Consiglio generale dell'Ente 
Friuli nel Mondo da convocara 
in occasione della prima riunione 
del Comitato regionale 
dell'emigrazione, prevista per il 
prossimo autunno. In quel 
contesto e tenendo conto di 
quanto «merg erà dali lavori della 
Convenzione per la riscrittura 
dello Statuto della Reeone 
Friuli-Venezia { ulia, saranno 
precisate le [uture linee politico 
programmatiche da sottoporre 
all'attenzione dell'assemblea dei 
soci dell'Ente Friuli nel Mondo e 
definite le proposte da inoltrare 
al competenti livelli istituzionali 
per una nuova politica di scitore. 
Nel frattempo, il confronto 
avviato deve continuare sia sulle 
pagine del nastro mensile che “ul 
sito ed in ogni occasione 
d'incontro in Friuli, in Italia, in 
Europa e nel resto del mondo, 
Gli argomenti proposti alla 
Convention devono diffondersi e 
diventare oggetto di dibattito ed 
approfondimento per tutti i 
fnulani interessati allo sviluppo 
di una Patrie assediata dalle 
insidie della globalizzazione 
omologanie e mal difesa dalle 
esauste trombe di una inulamità 
retorica è con scarse aderenza 
com I problemi reali dell'odierna 
ANGELI 
I problemi del Friuli non sono 
zolo culturali e linguistici 
Il suo futuro si sta giocando nella 
definizione dei suoi assetti 
demografici, sociali, economici, 
istituzionali, politici nonché del 
suo ruolo internazionale e 
nell'emergere di una classe 
dirisente all'altezza del compito. 
In queste materie, la diaspora 
friulana è portatrice di un 
immenso patrimonio di 
esperienze, comoscenze, 
competenze e relazioni che 
mette a disposizione nell'ambito 
di un percorso condiviso e 
concordato, 
(kon, i fnmnulani nel mondo non 
sono salo elettori. 
Somo diventati attori politici in 
grado di creare opinione è 
mobilitare consensi. 
E una prerogativa alla quale nom 
intendono nnunciare. 
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L'ASSESSORE REGIONALE ANTONAZ HA INVITATO FRIULI NEL MonNDO A PAÎT 


Il “Sistema Friuli” ha 
bisogno della sua diaspora 
per vincere la sfida 
dell'internazionalizzazione e 
della globalizzazione. 

Ma occorre puardare avanti: 
la Regione avviando «una 
seria politica per sfruttare în 
merlo sistematico questo 
ingente patrimonio umano, 
di disponibilità, di 
competenze, di sqperi» e 
rivedendo il proprio 
impianto normativo, 

a partire dallo Statuto di 
autononile; 

l'Ente Friuli nel Mondo 

e i Fogolirs accettando 
«l'idea di sottomettersi 
continuamente all una sorta 
di “terapia del realismo”, nel 
senso che le loro attività 
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Tipsgrafia è stampa, 


IL SISTE 
E 


dovranno, I tipi re cd 
ovtinque, essere confrontate 
con | pa reali 

e, nella misura del possibile, 
Con quelli a centres, 

A partire da tali 
considerazioni, espresse dal 
vicepresidente Rino 

Di Bernardo nella relazione 
“I friulani nel mondo: 
risorsa per lo sviluppo del 
Friuli. 

Nuove strategie e sistemi 
organizzativi”, 

il 31 luglio, si è sviluppata 
l'attesa “Convention della 
friulanità nel mondo”. 
Dopo i saluti del sindaco di 
Cividale, Attilio Vuca, del 
presidente di “Friuli nel 
Mondo" Marzio Strassoldo e 
del presidente emerito, 


PIERO BASSETTI: L'IMPORTANZA DELLA RETE 


Mario Toros, i lavori sono 
entrati nel civo con da 
relazione di Piero Bassetti, 
residente dell'associazione 
“Globus et locus", che ha 
sottolineato “L'importanza 
della rete socio-politica- 
cconomica-culturale de verli 
italiani nel mondo". 
Ai lavor, caratterizzati 
diri numerosi e qualificati 
interventi dei rappresentanti 
dei Focoldrs di tutto il 
mondo ( Barcellona, Monza, 
Nere York, Milano, 
Winnipes, Basilea) 
e delle loro Federazioni 
(Canadà, Svizzera, Slavia 
friulana nel mondo) 
è intervenuto anche 
l'assessore regionale per i 
Migranti, Roberto Antonaz, 


friulana a partecipare 


che ha invitato la diaspora 


atticamente alla revisione 
della politica regionale per 
l'emiorazione, 

Le conclusioni sono state 
tirate dal pri sidente 
Strassoldo 

e dal vice presidente 

Elio De Anna che per primo 
aveva avanzato la proposte 
di convocare la “Convention 
della friulanità nel mondo”. 
Marzio Strassoldo ha 
annunciato che l'incontro 
collesiale della Convention 
diverni un appuntamento 
sistematico per progettare e 
dliseonare nuovi percorsi 
d'impeeno per l'Ente e per 
la sua potente rete di 
internazionalizzazione. 
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Fiero Basselti darente il sas inferto alla Converdine, AP lnvefo dei relatori, di destra; di presidente cerito Mario Tores 
if presidente Muzio Strassoldo, l'assessore regionale per i Migranti, Roberto Andonar, e dl simo di Cividale, Attilio Vespa 


AI di là 


della lingua e senza 
nazionalismi, l'italicità 


Ù I USTTInE IC 
friulanità IT 





sull'importanza celle pluriapparienenze e sulla 


commercio italiane { 


sollolineato Rasselli 


rapporto fra chi vive 


‘FRIULANITÀ NEL MONDO 


consigliere © assessore del Comune di Milano, 
primo presidente della Regione Lombardia, 
deputato al Parlamento, presidente della 
Camera di commercio di Milano nonché 
Presidente dell'Unione delle Camere di 
«Unionemere”), Dal 1993 
al 1959 ha presieduto pure l'Associazione delle 
Camere di commerdo italiane all'estero 
[*Criee"). A partire da questa poderosa 
espenenza si sviluppa il suo impegno per 
rendere gli “Italici” «protagonisti di un nuovo 
“Commonwealth"», come sottolineano i testi di 
«Globus ei locus”, Prima di nutto — ha 


LRSOLM NE imparare a lare 


rete, sviluppando rapporti radiali, cioè non 
soltanto FogolirUdine, ma anche Fogolir 
Fopolir. La globalizzazione impone un nuovo 


dentro e chi fuori dal 


territorio d'origine, Se ne devono accorgere le 
vecchie strutture politiche, ma anche le 
comunità di “italici e di “friulanici” che 


possono e dehbono organizzarsi per dire la loro 


Ciò apre prospettive 


nuove anche in campo 


economico, Oggi il mercato è una rete senza 


centro ove non vi sono specificità riferite al 


lerritonio, 


Ma le appartenenze possono favorire il 
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Margsciiti a iiografe, ancha ge on 
pubblicati, non vengono restituiti 
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coslituisce un sistema di valori, uno stesso 
«italian view of life», che nell'epoca della 
globalizzazione può trasformare in vantaggi 
comereti i grandi sacrifici che, nel passato, gli 
emigranti hanno dovuto affrontare. 

Il ragionamento proposto da Fiero Bassetti 
nella relazione introduttiva della Convention 
ha preso le mosse da questa considerazione. 
Successivamente, il presidente 
dell'Associazione “Globus et Locus"” di Milano 
{globusetlocus@®ynicatt.it] zi è soffermato 


necessità di mettersi in rete per cogliere tutte le 
Opportunità assicurate dal fatto di essere 
rispettivamente italiani o friulani nel mondo, 
Milanese, laureato in Economia e Commercio 
all'Università Bocci di Milano è 
perfezionatosi alla Cornell University (Usa) e 
alla London School of Economics, Piero 
Bassetti oggi presiede l'Alta Scuola di 
Economia e Relazioni Intiemazionali (“Aseri") 
e l'Asociazione di istituzioni “Globus ei 
Lotus”, che si prefigge di analizzare i rapporti 
tra globale e locale. In passato È stato 


<hgsiness”, pur non determinandone il 
successo. Le antiche e superate interpretazioni 
dell'emigrazione attraverso gli schemi della 
“maledizione dell'integrazione” o dello “Zio 
d'America” stridono con il fenomeno della 
mobilità, laddove emigrare non è né una 
necessità né un privilegio, ma scelta. 

In tale nuova situazione la friulanità può 
premiare, non solo in quanto aiuta a “fare 
business”, ma anche in quanio assicura un 
supplemento di dignità alle nispettive 
appartenenze. 
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ULI HA BISOGNO 
DIASPORA 


L'INTE 


SNTO DEL “Il 


EPRBbSsIDERTE 


Rixo DI BERNARDO 


LA CONVENTION 


CIVIDALE 


LA TERAPIA DEL REALISMO 


mirrazione è un 
La fenomeno complesso 
che va affrontato con crande 
autonomia di pensiero: nom 
può essere analizzata in modo 
parce Iare, solo da un punto di 
vista lavoristicoassistenziale, 
ma nella sua complessità. 
{Questo è sempre stato, € 
continuerà ad esserlo, 
l'approccio equilibrato 
dell'Ente Friuli nel Mondo 
Riallacciandosi alle 
considerazioni espresse da 
Piero Bassetti, la relazione del 
vicepresidente Rino Di 
Bernardo su “I friulani nel 
mondo: risorsa pe svilup pro 
del Friuli. Nuove sa ato die e 
sistemi organizzativi” è partita 
da tale considerazione. 
In precedenza, dopo che il 
presidenti Marzio Strassaldo 
aveva annunciato che la 
“Convention della frivlanità 
nel mondo” diverrà 
appuntamento collegiale 
sistematico nella vita 
dell'Ente, Di Bernardo aveva 
precisato i connotati 
dell'iniziativa: «non un 
comeresso di delegati — ha 
spicpato ma una Convention 
tra persone che condividono ke 
stesse idee o le stesse Pasunil. 
E la nostra idea comune, qui, 
oegi, è la “rasione d'essere 
dell'Ente Friuli nel Mondo, la 
sua collaborazione con le 
istituzioni recionali in Friuli. i 
156 Fosolàrs aderenti, il 
nostro ruolo int uro al RErVIEMI 
di una diaspora sempre più 
marcata nelle sue diverse 
componenti», 
La comice che la da sfondo 
all'attuale problematica 
migratoria è stata sintetizzata 
con 3 dati: la slobalizzzzione 
dell'economia e un mercato 
del lavoro sempre meno 
ristretto entro comlini statali: il 
raegiungimento della soglia di 
175 milioni di migranti nel 
mondo (che. se formassera 
una sineola entità politica, 
costituirebbero il quinto Paese 
più popolato del pianeta): il 
valore prodotto dai lavoratori 
mieranti che, secondo le 
ultime stime della Banca 
mondiale, supera i |UMI 


miliardi di dollari annui. 

Alla luce di tale quadro appare 
evidente come il potenziale 
della diaspora «impone, altre 
ad una rilettura culturale della 
sua bunzione, una muova 
politica e delle leggi che 
sappiano indicare dove si 
vuole andare con le nuove 
cenerazionie 

La “Fiattaforma di 
rinnovamento programmatico 
ed organizzativo” adottata 
dall'Ente «è soltanto un primo 
passo in questa direzione». 

Si tratta di un documento — ha 
attermato Di Bernardo — «che 
propone, anzio, UN Mot 
modo di collaborare tra i 196 
Fopolirs e l'Ente, tra l'Ente, 
le istituzioni regionali ed i loro 
uffici tecnici che, a giudicare 
dal contenuto dei loro 
programmi, tardano a cogliere 
la portata del messaggio che il 
presidente Illy ha inviato ai 
corregionali all'este ro subito 
dopo la sua elezione nel quale 
alfermava: “Vi riconosco la 
dignità di partners capaci di 
divenire testa di ponte anche 
per lo sviluppo del Friuli- 
(a. 

La funzione della diaspora, 
ribadita recentemente anche 
dalla V Conferenza degli 
Ambasciatori italiani, per Di 
Bernardo dovrà 
niscessanamente entrare nel 
MNT Statuto di autonomia 
resionale, riconoscendone le 
sue diverse componenti e 
articolazioni. 

Ma poi ne dovrà discendere 
una revisione dell'impianto 
normativo revionale che 
riconosca alle comunità 
friulane all'estero un ruolo fra 
grli ss] porti inti della presenza 
della Regione all'estero, 

«Ed è qui — ha sottolineato il 
vicepresidente — che le nostre 
ciovani generazioni, i nostri 
imprenditori, docenti 
universitari, ricercatori, 
professioni liberali, comunità 
d'affari diventano elementi 
funzionali a quella politica 
estera e di cooperazione 
internazionale alla quale 
ambisce la nostra Regione», 
Per quanto riguarda l'Ente, la 





relazione ha invitato ad 
«insistere sul miglioramento 
delle nostre performances, 
tanto a Udine quanto nei 
Fogolirs. 

La comunicazione, 
l'informazione, la promozione 
imprenditoriale, l'assistenza ai 
Fovolirs e la formazione dei 
loro dirigenti, le attività 
giovanili possono e devono 


essere migliorate e rafforzate... 


Ecco perché è necessario che i 


Fogolirs si imativino e si 
ristrutturino tenendo conto 
delle trasformazioni in atto, 
prima tra le quali quella 
senerazionale». 

L'Ente Friuli nel Mondo — ha 
concluso Rino Di Bernardo 
«deve sentirsi, essere ed 
operare come um tutto. 

E vero, suai a dimenticare il 
puss ato. 


, EMIGRAZIONE 


Conservare la memoria è per 


noi un obbligo fondamentale 


così enim'è altrettanto 
fondamentale l'esigenza 
d'innovare. di costruire un 


qualche cosa di muovo 
Dobbiamo rimanere rigidi 
nostri principi, ma flessibil 
nelle loro modalità di 
applicazione 

Kilanciare l'Ente deve essi 
un impegno collettiva». 
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I presidenie Marzo Sinissolio apre i baroni della | Comeation dallo Jrinfoaità mel mondo, sabato SI leglio &a Cividale; alla sua destra 


l'atsessare regionale per i migraadi, Roberto Ardonaz, # il sindaco Antille Vega, Solto, Fintervesto del presidente di “Giobus et 
Basset. Al lavelo, ache il presidente emerito Maio Toros \prima a destra) è il wieenresidente 


Lins”, 
Rime Di Bernardo primo a sinistra) 
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LA SINTESI 


DIMENTICAR 


«Siamo iqui tan) |PCHSArE al ultimo senza dimenticare il passato»: 


DE LA HE 


7 


così il presidente emertto £ all'Ente, Mario Toros, 


o falce sintetizzato lo 


spirito e gli Ar delle I Convention 


della Friulanità nel mondo, celebrata a Cividale il 31 luglio. 


«Come le istituzioni friulane, fondando VENnte Friuli nel Mondo, 
hanno setputtir dare una risposta concreta alle aspirazioni dei Fooolîrs 


e delle Fameis furlanis, — la auspicato il senatore Toros — 


così auguriamoci di essere oggi all'altezza di realizzare ciò che i giovani 


ci chiedono per continuare a vivere da friulani nel mondo». 
Dopo l'apertura di Marzio Strassoldo, nella duplice veste 
eli ri dell'Ente e della Provincia di Udine, 

i saluti delle autorità e le due relazioni, 


il dibattito della Convention è subito entrato nel vivo con interventi 


procrammati e liberi di cui presentiamo una sintesi, 
nell'attesa che venga curata la raccolta degli atti. 


FOGOLÀR 
DI BARCELLONA 
Livio Bearzi, presidente 


E la pranina volta che parnecipiamo 
ufficialmente alla festa di Fribli nel 
biondo e naturalmente a questa I 
Convention: è quindi la nostra prima 
apparizione pubblica. Riteniamo che 
la nascita del nosiro Fogolàr, così 
come di altri creati recentemente, 
trovi le sue motivazioni in contesti 
storici, economici e politici molto 
diversi da quelli che hanno 
determinato la nascita delle prime 
associazioni di friulani all'estero; 
possono pertanio rappresentare una 
nuova forma di ngeregamione di 
correpionili e nllo stesso tempo 
indicare una nuova mixdlabti di 
rapportare di dette comunità com lo 
stesso Ende Friuli nel Mondo e con il 
territorio di provenenza, Potremma 
definirli Fogolirs di “nuova 
penerazione”, se mi è consentito 
usate questo termine, piccoli ma 
mperativi centri di interesse e di 
rappresentanza dei valori e degli 
interessi della più vasta comunità 
regionale. 


L'associazione nasce anche per 
essere un ideale ponte di unione ira 
due ierritoni, il Friuli-W. Ge la 
Catalogna, che, sebbene nbbiano 
avuto vicende storiche, economiche 
e soci diverse, hanno tuttavia 
adiverse simil 

Molle ville mi sono Irovalo 4 
«bescrivene il neasiro centro come un 
Popoli virtuale. La nostra 
Associazione ha deciso di limitare 
l'attività associativa tradizionale ad 





Lorenza Pelicce, presidente diela Banca Popolare di Cividale e della Società Rielogica rica, 
porta # salito delle Filologiichte, definito del presidente emerito Mario Toros ka atamana 


dell'Ente Frindi mal Mondo» 


alcuni significativi appontamentiz 
mentre la maggior parte delle vita di 
relazione avviene in fonma virtuale 
tramite le moderne tecnologie. 


Noi riteniamo che l'Ente debba 
fungere soprattutto come raccordo, 
come Una specie di agenzia capace di 
perte in essere e realizzare progetti 
rà la nostra asogizione, li socetà 
catalana e le realtà stnuzionali, 
economiche, culturali, della società 
civile della nostra Regione, al fine di 


cersare delle relazioni stabili e dei 


rapporti di partenariato tra le entità 
dei duc territori. 


Come Focolir di Barcellona ci 
facciamo promotori di 3 progetti, 
Progetto comunicazione: intendiamo 
presentare all'Ente Friuli uno studio 
per razionalizzare ed ottimizzare la 
comunità siniuale dei fmiulani mel 
mondo, Desidenimo anche portare 
avanti un progetto di stucho delle 
comunità pallega, hasci e calalama 
mel mondo al fine di Gilenere ipotesi 
di lavoro è strumenti per prmetlare 
l'attimtà dei Fogolàra mel futuro 
Infine proponiamo la realizzazione 
di una Settimana della cultura 
friulana a Barcellona da tenersi nella 
prossima pommavena. 

Pensiamo che la rete capillare dei 
Fopolire sparai in molti Paesi in 
tutto il pianeta possa offrire 
veramente, al sistema Regione 
Friuli-V. G.. ma anche alle stesse 
comunità, delle grandi possibilità 
opernive. Ci farebbe piacere 
immaginare che. com questa nuova 
presenza internazionale della 
Regione Friuli-W, Gi. possano im 


i 
LISTI 


PENSARE IL FUTURO SENZA 
IL PASSATO 


e 
pe (iezeci 


ALLA LCONVI 


IO IE] 





Gilnso Cello, presidente dela Fraerazione 
Fiogaldis della Surssena è del Fogalde del 
Tiwino. Sopra lindenarato del vicepresianale 
Ello De Anna, Gi nicomoscono alla sa destra 
Piero Basselti, presidente di “Giobus ei 
Lone”, e Il sdaco di Cividale Acilio Vega 


qualche modo avere un ruolo anche 
le associazioni di cormregionali 
all'estero, 

Suggeriamo 3 clementi porianti nella 
politica futura dell'Ente: 
consolidamento delle strategie 
rivolie al mantenimento della 
cultura è allo sviluppo di relazioni 
economiche tra Regione Friuli-V. G. 
e le comunità ospitanti i Foeolirs: 
perfezionamento delle politiche 
rivolte alle giovani generazioni, 
comvolpendo sempre più università 
è scuole; realizzazione di un'efficace 
politica dei Mussi di popolazione che 
tenga conto dei fenomeni dei nente, 
cella matta lia Lemporanca, degli 
espatri, nell'ottica di persone 
soggette alla motilità internazionale. 
Ciò premesso noi vediamo 
l'operatività dell'Ente indirizzarsi 
secondo I seguenti tribe ll 
realizzazione di manilestazioni di 
arande respiro internazionale 
mediante sinergie di elementi 
culturali ed ecomomici: 
collaborazione nella effettuazione di 
missioni comomiche è di commercio 
eslero, cneì come nelle missioni di 
carattere promozionale, turistico è 
cnogastronomicn promozione è 
mantenimento della identità e lingua 
e cultura friulana nel mondo: 
attivazione di efficaci canali di 
informazione tramite i moderni 
merzi di comunicazione. emissioni 
via satellite, collegamenti via 
internet; continua elaborazione di 
progetti miranii al coinvolgimento 
delle mivioe penerazioni; allivazione 
alti utta rete di interscambi di 
carallere profeszionale all'interno di 


più ampi progetti di collaborazione 
ira distinte realtà. ad esempio di 
discenti, medici, impiegati pubblici, 
professionisti e così via 


FED ERAZION 
DAI FOGOLARS 
DAL CANADA 
Faola Modotti Filippin, 
presidente 


Le religioni fra Ente è Fogolirs nom 
someò ancora neslkmente relazioni Ira 
pamnere Chocorne superare 
definitivamente il vecchio 
paiernalismo per il quale dobbiamo 
dire noi al giovani che così vogliono 
oppure si elaborano lince è 
documenti semi prima dalogare 
comi fmulani nel mondo. Non è 
neppure pensabile ridlutte i contatti 
e ghi scambi alla fimabtà del business 
Clecorre avere un'ammo; socor”re 
adoperarsi perché ci si possa ancora 
sentire [mulani. 





Valter Desa portavoce dell'assochazone 
“Shea (iniulama mel Mondo” 


“SLAVIA 
FRIULANA 
NEL MONDO” 


Valter Drescig, presidente 


AJ di là delle pemerazioni, 
riscontriamo un nuovo interesse fra 
gli originari delle Valli del Natisone, 
del Torre è di Rezia sparsi per il 
mondo Siamo impegnati a 
contaitarli con lo strumento della 
posta elettronica &d è in corso di 
elaborazione una banca dati, che 
favorisca i contatti è il collegamento, 





FOGOLAR DI MILANO 
Alessandro Secco, presidente 


A differenza di altri Fopolàrs più 
fortunati, il nostro Fogolir non 
posse una sede stabile e adeguata 
alle sue attività. Nomostante la gran 
mole e la diversità delle attività 
istituzionali, la stragrande 
maggioranza dei friulani di Milano 
bom solo mon si associano è nom 
frequentano le nostre 
manifestazioni, ma addirittura 
ignorano l'esistenza del Fogolir. 
L'elà media degli iscrita si pics 
stimare “a icchio” moro ai 65-AI 
anni. Anche tra i “wecchi" si 
repisirano defezioni sempre più 
visose: Uni volla i soci arrivavano 
con figli, parenii e amici, da qualche 
lermpo le sadlie «her luoghi di nuniome 





Abiisimaro Seno, presidente del Fogolir 
di hilame 


rimangono sempre più vuote. 
Qualche anno fiera im atto una 
specie per così dire spontanea di 
coordinamento con gli altri Fopolirs 
della Lombardia. Poi qualcono ha 
voluto cercare una “funzione 
coordinamento” 
istituzionalizzandola con tanto di 
timbri e carta intestata: ed è stata la 
fine. Che fare In mancanza di uma 
presa di coscienza coraggiosa che ci 
pori a volar paprna > ma in quale 
direzione resta da stabilire — oserei 
proporre una risposia articolata. | 
Fogolàrs di piccole dimensioni 
senza una sede propria S000 
destinati fatalmente a chiudere. l 
ui di piccole è grandi 
dimensioni, ma con una sede propria 


«VOGLIOSI DI 


“FARE” 


E FRONTI PER 


FRIULI A METTERE 





IN MOTO 


ENTE E FOGOLÀRS 


BRACCIA, 


GAMBE, MENTE, 


MA SOPRATTUTTO IL 


Settembre 2004 


CUORE 


RECIPROCITÀ IN RETE 


{il che vuol dire attrerrata sotto 
l'aspello ncellività e accoglienza) 
diventeramo una specie di chub per 
anziani. I Fosolàr impegnati 
culturalmente è in limea con il 
dettato dello statuto, ma senza una 
sede propria stabile e adeguata, per 
sopravvivere saranno costretli a ridurre 
drasticamente le iniziative fuori sede. 
finanziariamente più impegnative 
Qualcuno prevede che ciò porterà a 
nidurte progressivamente il numero dei 
soc e quindi ad assottigliare di pari 
passa le entrate di esercizio com un 
meccaniamo di retroazione, che 
cometa in no molti ama alla 
chiusura del sodalizio. 

A questo punto dirt cli 
personalmente sono di altro avvisa 
Infuti, a fronte della disafezione 
strisciamie fra i soci. abbiamo registrato 
un interesse crescente per il nosiro 
Fogolir da parte di enti e sodalizi di 
ambito non friulano. 


FOGOLAR DIMONZA 


Luciano Cralli, presidente 


Lecorre considerare il giornale 


dell'Ente veicolo culturale strategic 


FOGOLAR DI 
BASILEA (Svizzera) 
Argo Lueco 


Non vanno dimenticati i meriti socio 
politici dei Fogolàrs della Svizzera. 
Hanno operato con successo per la 
democralizzaone dei Comuali 
consolari; dopo il terremoto del 14TO 
hanno comerelamente manifestato la 
propria partecipazione e solidarietà. 
Ora intendono operare per la 
riscrittura dello Statuto regionale. 

Al proprio intemo, i nostri Fogolàrs 
dovrebbero pensare a diradare gli 
impegni per nem anne mai scure 
il livello. 


necessario meitere al centro la 
lormazione dei piovani. luttavia, non 
è suficmente la promozione che i 
Fogolirs fanno delle opportunità 
messe a disposizione, a partire dal 
progetto “Studiare un anno in 
EFruli” 
nuove forme di comunità di fmulami 
nel mondo, e che conseniono forme 
imedite di reciproca, rappresentate 
in questo momento dal “Kangaroo 
project” attualmente in atto in 
Australia (efr. Friuli nel mondo n. 
#5 aposto ARI, nafr, 1, 


che sta licendo nascere 


pensionistiche e affari immobaliari in 
patria Sarebbe utile prendere in 
considerazione la possibilità di 
impegnarsi in programmi di scambi: 
come riferimenti commerciali è 
micchia ch mercato peri prodotte 
regionali; per organizzare lorme di 
“Tunsmo del nitormo”, che imberesza 
molto anche 1 provini. 


FEDERAZIONE 
FOGOLARS 
DELLA SVIZZERA 
Silvano Cella, presidente 


I nostri giovani sone orgogliosi di 
eeene italiani a inulani, Moi siamo 
ammivati in Svizzera da manovali, 
loro sono ari insegmeTi, architetti, 
dirigenti e parlana dd Imgue. 
Quest giovani st aspettano le mostre 
Iniziative 


Per tutti questi importanti segnali di 
interesse che ci provengono 
dall'esterno, ritengo che il nostro 
Fogolibr avrà ancora lunga vita. se non 
altro come punto di riferimento della 
cultara friulana a Milano: magari con 
um aruppo ridotto di soci e di amici, 
vogliosi di “fare” e pronti per il Friuli, 
per la sun gente. la sta civiltà, la sua 


CONVITTO 

“PAOLO DIACONO" 
(Cividale) 

Qdino Cernoia, rettore 


Non fermiamoi all'obiettivo della 


lingua, a mettere n moto le braccia, le <husiness community”, è necessario 
gambe. la mente. 


Ma soprattutto il cuore 


pensare anche alla “comunity 
A tale proposto è 


culturale” 





Aaiterità # prolagonisti della | Corvendina della Frinaità nel scio. Li firimma lla, da desira 
il direttore gionale per | comegioniti all'estero, Marco Siolo: dl presidente del Fosokir di 
Rava, Adriano Chegano; dl reltore del Convitto cheldilese “Poole Dicono”, Otis Cericia 





Anna Mark Topazoni (Winmipeg, Camadal, 
segredarmia dello Cantera di commercio 
alam di Manitoba 


FOGOLAÀR WINNIPEG 
(Canada) 
Anna Maria Topazzini 


lab Conrimo Mbiletic della Farmer furlane di 
New York 


Gili chiettivi originari dei Popoara, 
nei quali ho vissuto la mia infanzia 
insieme alla mia famiglia, scono «ali 
oitenuti quasi tutti. Oggi siamo; 
«libare di podé tornà». 

I finanziamenti regionali si sono 
riot e acocorrenebbe miniborzarti con 
nuovi servi, | Fogolirs poirebbero 
diventare antenne dinamiche per 
l'aggregazione, sportelli informativi 
in rete, svoleendo un ruolo di 
servizio sociale, colturale è 
lavorativo. Potrebbero alfine 
assistenza per il rientro di giovani 
emigrati, per questioni 


FAMEE FURLANE 
DI NEW YORK 
Ida Corvino Miletie 


Il nostre direttivo è composto in 
maggioranza da sente nata negli 
Stati Umiti e non abbiamo più i 
nonni che ci raccontano la storia. 
Ocomre perciò organizzare delle 
iniziative e dei viaggi di studio in 
Friuli che ci consentano di conoscere 


Hanno partecipato alla festa 


A iconto minale di domenica 1" posto ar 
no partecipato il presidente del Consiglio regionale, 
Aleandro Tesini (per il quale il nuovo Statuto re- 
gione dovra senz'alio contenere in esplicito rife- 
rimento al comiribinto di questi mimo dovro Jo- 
sclare da terra d'origine per trovare foriona altrove), 
e lacesere alle Autonomie focali, Frmea facap: 
l'arcivescovo di Udine mons Pietro Brolo, che ho 
preicaito In celebrazione eucaristica i dormo 
sorialimeanado So spinto di snione e di lieta e affer- 
mote iccoglienza ehe deve accosmpagriare il ritomta 
ia Prtria degli emigranai: il depano Pietro Fomo 
mini, il presidente dal Consorzio uriversinino del 
Frivili, Coiorani Frata, è dl vicepresidente della “ Fila- 
fogica frinlmma” per il Friuli occidentale, Piercano 
Bepotri Enmo rappresentate l'Art dei Corabinte- 
ri, la Grumedio di Finanza e la Polizia. Haro invia- 
fo i pregi rappresentanti mote fe assoclizioni Fe- 
gionali deoli emipranii “Adel (Mordicchi], “Efo 


“ore nel mondo 





sce” (Sinnionto), “Graie nel mondo" Miniani) e 


"(Del Medical I Cormmi di 
Pisino di Pordenone, Branrio, Povia, Prepono, Tor- 


remo, Cordenons, San Vito al Taglitmenio, Mari 
no, Sedegliano, San Giovanni al Norisone, Como di 
Rosnzio Remo del Rotole, San Piero gl Natzane 
Chiusaforte, Moimacco, Ronchi dei Legionari e Tri. 
cedro, oltre naturalmente a! Comune ospitante, 
erano presiui ct i mipettivi sindaci e porfanomni 
Fra gli oltre dl Fogoliiee Bravelle, Larina e Agro 
Pontina, Marano, Rovigo Monfincornte, Bergamea 
“reg” “Ami du Price!” ew York, Jolmane- 
sbuere, Pidova, Ticltà, Liipmio Zug, Valle d'Aoma, 
Strsbinga, Roma, Milano, Modena, Frewefel, & 
Gial Coma Bolzano, Monza, Schaeff, Genova, 
Lione, Liegi, Zurigo, Malborsre, Lussemburgo, 
Bologna. Aprilia, Torino, Ginevra, Berna, More 
iréoi, Haim Ettenne, Limbiate La Pilota, Barcellona, 
Verona, Verdien Teglio Veneto, Brescia, London 
{it., Friburgo, Tolosa, Cogliori, Florensoa Varela, 
Wishingron, “Friuli falle Doront*, IALnvenme, 
Viprbarta 








Auro Loca del Fogolir di Basilea è dimigente 
della Fondazione “Primo Carnera” per 
l'Eurana 


la storia friulana nel contesto 
europeo, In Friuli ci sarebbe bisogno 
di strutture in grado di ospitare le 
nostre famiglie col figli eda noi, di 
strumenti audiovisivi per la 
compecenza del Friuli. 
Un'opponunità per girare il mondo 
sarebbe la proposta di scambi di 
famiglie fra Fopolira 


FRIULI NEL MONDO 
Elio De Anna, vicepresidente 


Il presidente della Provincia di 
Pordenone, seatore dello Convention, 
è intervenuio a conclusione dei lavori, 
soltalincando l'importanza della 
relazione di Piero Bassetti e invitando 
a focalizzare sempre più la 
problematica della presenza regionale 
all'estero, superando una visione 
vecchia dell'emigrazione che ormai 
non esiste più, Tale rinnovata 
comprensione del fenomeno 
migratono impone 

uni presa di cossienza e il 
niconoscimento delle variegate 
componenti della presenza regionale 
all'estero: lavoratori dipendenti, 
imprenditori, docenti universitari, 
operatori delle professioni liberali, 
comunità d'affari... A fronte di tale 
nuova realtà occorme assoluiamente 
rivedere l'impianto moria 
regionale. 


FRIULI NEL MONDO 
Marzio Strassoldo, presidente 


Concludendo i lavori della | 
Conveniion di Friuli nel Monda, il 
presidenie Marzio Sirassoldo ha 
sottolineato l'alio valore 
dell'iniziativa. 

Ora occorre affinare tale strumento 
collegiale, facendolo diventare 
appuniamento annuale. 

Presa coscienza degli equilibri muovi 
che carniterizzano il mondo 
dell'emigrazione, cecorre anche 
inierrogarsi su cosa significa essere 
friulani del XXI secolo, 

Nel 2005, ha annunciato Strassoldo, 
l'incontro annuale dell'Ente si 
awolgera nel Fmuli omentale, ospitato 
dalla Provincia di Gorizia. 


Settembre 2004 


GLI ARGOMENTI PROPOSTI ALLA CONVENTION DEVONO DIFFONDERSI E DIVENTARE OGGETTO DÌ 


Pt i EL 
n SIOE ar 
italia 





G 


ACCESI I RIFLETTORI SUL 


AI DIA della I Convention della friulanità nel mondo hanno offerto il proprio 
contributo molte decine di aderenti dell'Ente Friuli nel Mondo, oltre agli intercenuti nella 


mattinata del 31 luglio. 


Diverse persone che avevano predisposto un proprio documento non sono potute 
intervenire per la scarsità del tempo a disposizione; altre non potendo essere presenti 
personalmente hanno inviato una lettera 0 una e-mail. 
Ne diamo conto in queste pagine, offrendo una sintesi dei documenti che vernimno raccolti 
negli atti della Convention e che costituiranno materia per il proseguimento del dibattito sulla 
“Piattaforma di rinnocamento organizzativo e programmatico” dell'Ente (dicembre 2005), già 
iniziato sul mensile all'indomani della pubblicazione del nuovo Statuto di Friuli nel Mondo 
(ottobre 2003) e degli appunti per una riflessione sul futuro dell'Ente (novembre 2003) 


Servizi per il capitale 
intellettuale 


Viviamo in un mondo dove ci sono 
tanii cambiamenti ma esiste una forza 
che è la base di tutto: del commercio, 
della politica, della scuola, ete. E la cul- 
tura nella quale viviamo o dalla quale 
veniamo © siamo cresciuti, come nel 
miociso la cultura fmulana {...): 

Negli ultimi 40 anni ho cercato di 
essere comvolto con l'Ente e ho potu- 
to fare qualcosa per dimestrare che 
vaglio participare Nel AC li Orgi- 
nizzato a New York la Il Conferenza 
per professoni umiversitori. Im questo 
Imcomitro ho capito più «hi pruma che alle 
biamo un “capitale intellettuale” da 
raccogliere è che questo devo essere 
Una proomila per creare una “cross pol 
lonizatione con la comunità finulana 
nel mondo perché questo sarà il futuro 
sistema per motivare la gioventi im 


Friuli {.-}. 


Huey Magnan 
Mew York, 1 luglio 2004 





sità di eccellenza in campo scientifi- 
co, ad esempio, estendendo anche in 
territorio friulano l'area di ricerca di 
Trieste — progetto per il quale SOMA 
già stati stanziati finanziamenti —. 

E l'unico modo per sopravvivere © 
richiamare i friulani in una patria 
che possa essere sempre più compe- 
fitiva in un mondo in cui, nei settori 
laboor-intensive, altri Paesi sono più 
competitivi. 


Pietro Rabassi 
Udime, 16 luglio 2004 


Appello dalla Colombia 


Allego copea di uma mal inviata al 
Ministero per gli nmaltami mel mondo, 
con preghiera di presentare il docu 
mento anche nella consulta regionale. 

«Veramente mi sento defraudato 
assieme a molti altri italiani in Co- 
lombia.in marzo si doweva votare peri 
comitati e qui l'Ambasciata ci ha pri- 
vato di questo diritto senza comunkza 


Di siuistra: il sindaco di Cividale, Attilio Venga; il presidente di Frindi mel Bondo e della 
Provincia di Udine, Mavra Sirassolda il presidente enteritàa dell'Ente. Mario Toros; è il 
Presidente dello Provincia di Pordenone è vicepresidente dell'Est, Elo De Anna dfhi 
celebinatiome siscaristità dee Placoiitrà ansie. Nella foto a destra: Fontaggio al scanio 
ai Coduli. Sopri con Vuga, De Anna, Teros è Sirassonio, il preside del Consiglio regionale 
Alessandio Tesini e l'assessore regionale alle sutotanee Jocalì Fresco lacap 


Competitivi 
con l'eccellenza 


Sono un ragazzo di 31 anni di Udi- 
ne che ha deciso di andare a studiare 
a Milano ingegneria gestionale. 

Dal 27 luglio vado a Melbourne 
per un semestre di studi, in cui avrò 
la possibilità anche di contattare al- 
tri friulani che vivono in Ausiralia. 

Sono molto fiero di essere friula- 
no e penso che uno deve essere l'o- 
biettivo primario che il Friuli deve 
perseguire per poter diventare com- 
petitivo almeno con le realtà limitro- 
fe, ma soprattutto con tutto 1] mondo 
in una realtà sempre più plobalizza- 
ta; cercare di ristrutturare il proprio 
apparato ecomomico per sinuttare | 
settori technology è human-intensive 

Apprerzabili somo be iniziative in 
questo senso di creare una Umwver: 


re nulla agli italiani residenti [...) 

Come è possibile ciò? Come pre- 
venire questo tipo di abuso? Chi ci tu- 
tela quando chi dovrebbe farlo non 
lo fat (...L Spero di avere risposta in 
modo da riportarla alla prima riunio- 
ne fra gli italiani della mia città {atti- 
vi siamo un centinaio ma ci sono cir- 
ca 600 italiani nella regione tanto per 
fare un esempio). 

In attesa porso cordiali saluti, 


Roberto Iuretich 
Bogotà (Colombia), 16 faglie 2004 


Occorre svelare 
i tesori friulani 


Da parecchi anni vivo a 20 minuti 
dal centro di Chicago, negli Usa, Im 
tutti questi anni forse ho conosguto 


solamente 203 friulami'triestini dellI- 
stria che vivono da queste parti. Quasi 
tutte le mie conoscenze italiane sono 
del centro-sud Italia. Sono geme cor- 
dialissima, molto unita e ospitale, di lo- 
ro associazioni ce ne sono diverse. 
Quando legco le vostre notizie, invidio 
parecchio tutti coloro che apparten- 
cono 0 hanno in vicinanza. qualche 
Club Furlima, se ne esiste uno nella 
mia zoni, davvero non deve essere 
troppo Interessato a farsi vivo con nol 
Friglani, oi che notizie avete”? Sono 
Uni persona malto attiva e le distanze 
Don siMie per me un grin proble mil, 

Rientro spesso in Frub. a Pordenone, 
dowe abita tutta la ma farmglia è sa 

rebbe davvero piacevole essere m 
contata, qui, con alri correponali 

Sarebbe davvero importante che la 
nostra reprome fosse messa più ii vista 
anche con lIalan povermmenti travel 
office di Chicago {www.italiantouri- 
sm.comì. Praticamente si irova nello 
Shesto palazzo del consolato italiano 
Hanno davvero bisogno di materiale 
turistico. che: informi eli ammini de ll'l 

talia che il Friuli esiste. 11 mio lavoro 
giornaliero qui è al DIF a contatto 
col pubblico e Vitalia è uno dei Paes 
preferiti per vacanze Davvero è um 
peccato che non si conoscano le nostre 
ome, mala scmer pi appassionati di fo 

tografta, ecoburismer «& tranquillità. 
Nom sl potrebbe diventare famosi co 

me la Tescami o il lago di Como! Vedo 
spesso inilonmazioni di mostre, ballet 
tu, vale di gruppi regionali e altro, che 
prrarno, peer acambeo colturale, tra stati 
Usa e Canada, come mai qui non arri- 
va mai nulla? Sono sto alcune idee è 
sentimenti. Grazie di tutto. 


Sane 
17 lngtio 2004 


Auguri per un franco 
SUCCESSO 


Come ho detto al telefono, il 31 lu- 
elio non potrò assistere alla “Conven- 
tion” dell'Ente. Tuttavia, memore di 
discorsi passati cui non avevo dato se- 
guito, invio un testo da me preparato 
perla visita che feci in Australia or so- 
no 4 anni. Lo invio come contributo al- 
la nillessione. Cordialità e auguri di un 
franco specesso della vostra iniziativa 


Alfonso Zaridi 


18 Ingilo 2004 





Scambi e ospitalità reciproca 
per la gioventù 


Ho dive figli di 14 e 16 annizsono in- 
teressalo ad accogliere per un periodo 
da concordare figli di friulami di età si- 
mile e concordare con 1 gemtori che 
prestino altrettanta accoglienza 
miei figli, Ritenpo potrebbe essere in- 
leressanle Uistiluizione ci um sistema 
che consenta ai friulani ressdenta all'e 
sterted a quelli in Italta la possiblità 
di um contatto per lo scambio a l'ospi 
lalità reciproca. Sono disponibile ad 
allrontare il problema organizzativo 
assieme a chi volesse Inleressarsene 
com l'appogpro dell'Ente, 


Gino Zorzini 
Uldime, 19 fraglio 2004 


Sviluppare centri 
di cultura friulana 


Lomo descendente de los Imulanos 
que transiormaron esta selvajes pam 
pas un pais que figuro entre Los primie- 
nos del mundo aplicando la simple for- 
mula del trabajo honrado y el nespeto 
al profimo, mucho agraderco la poi 
tunidad de que en un foro internacio» 
nalse mencione que la diaspora friula- 
na fue en nealidad la crcacion de nue- 
vos palscs o bien cl aporte de la furla- 
nità al desarmallo del mundo. 

Sow Nacido en Carlos Pellegrini, 
Pria de Sta Fe Argentina, descendien- 
te de Angelo Redolfi De Zan (nativo 
de Aviano - Pn), quien con ida su Flia 
se radico en la zona pracias alas leves 
de ssa epoca, y com testizo personal 
de ese progresa civilador, tambien, a 


su ver al salir de la Universidad, emi- 


ere a la Patagonia, siguiendo la tradi- 





cion de emigrar en busca de posshili- 
dides pero tambien entre gando li vita 
en un proyecto de produccion y re- 
specto, Arpumentos estos que justifi- 
con que “El Friuli es pats de parses” 
Me siento orgullazo de mis ancis- 
siros como die haber obentido la citta 
dimanza v ser resconocido como *Fur= 
bin”, estando aclualmente abocado a 
la formation del Fopolir furlan osa 
Walle del Chubut, cui ibarcara a los 
fnulanos v sis descendente» radica 
dos en Comadoro Rivadawia, Raw 
son, lele, Madryen, Giuiman, Lota 
von, Tenemas ya los estatulos y asumi» 


mos esa conformacion geografica pro- 
que en la Patagonia somos may pocos 
los friulanos frente a otra colectivida- 
des. Sin abusar de Vira pae iemcia q wie- 
ro que — por favor — destaque en ca 
reunion que si bien no puedo estar 
presente, ruego a los concurtentes que 
potencien la creacion de Forolares 0 
Centros de cultura friulana en todos 
los palses y regiones pues, rente 1 la 
descomposicion social que afecta a la 
Argentina, solo podra sali adelante si 
se respetan ke primeipio basscas de 
trabajo honrada, proguetividad, re- 
speto al proqimo y libertad religrosa. 
que son las bases de la caltura friulana 
y que posibnulitaron el desarrolia per 
«omal die boe Imolanas en el mundo y de 
la Region Friuli Venezia Conilba 


\dalberio Angel Acustin 
Redolfi De Zan 


19 imalie 2004 


La rovina 
del commercio moderno 


Il Friùl cambia, come è successo m 
Francia 30 anni fa. Il commercio sarà 
solo riservato ai granchi grup stra: 
MET... 

pm valla che un Furlan compera 
qualega, i saldi andranno all'estero, 
persi per il pae RE Bisogna fare qualco 
sa, altrimenti... Sono nato, vivo e lavo 
ron Francia come importatore di pro 
dotti meccanici al 10% italiani. Ma il 
lavoro che faccio per far diventare ric- 
co il paese È rovinato dal commercio 
moderna. 


Bruno Furlano 
Fraacia, 21 taglio I004 


Identità a rischio 


Mi sarebbe tanto piaciuto parteci- 
pare di persona, però in Argentina. do- 
po la svalutazione. la situazione eco- 
nomica è iormata particolarmente dif- 
ficile. Pur lavorando in una delle com- 
pagnie piu importanti dal Paese — Te- 
lecom Argentina —, oggi non soma in 
gradi di pagare un biglietto interna. 
zionale. È da 9 anni che non tormo in 
Italia e senio proprio la nostalgia del 
pace. 

In questo momento abito nel Chaco 
e in Questa provincia mami he trevi al 
Fopoliir o un'istituzione culturale che 
offra i mezzi per mantenere vivo lo 
spinto iÎmulane, 

Chuesta situazione senza dubbao è il 
misultato delle politiche di Elcbalazza 
zone che mettono a rischio Videntità 
dei feli d'naliana 

NI auguro una giornali è ccegonale 
e profondamente produttia e se da 
questo micontra surgerii un progello 
nel qua le pastrù partecipare, some il vo 
stra totale disposizione, 

| Silvia Sooifo 

21 lvaglio 2004 
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BATTITO ED APPROFONDIMENTO PER TUTTI I FRIULANI INTERESSATI ALLO SYILUPPO DELLA PATRIE 


‘FRIULI FUORI DAL FRIULI 


“Baipassare” le nostalgie 


Lin saluto a tutti e buon lavoro dal 
Fogolir di Sesto San Giovanni. Cosa 
lare realmente oggi noi friulani nei 
prossimi futuri veloci anni a venire? 
Penso che oenuno di noi, furlan pal 
mont, abbia già pensato, ma raramen- 
te osato mettere in opera quelle stra- 
tegie moderne che possiamo chiamare 
«innovazioni loziche dei tempi mo 
derni», frutto delle reali applicazioni 
nell'evidente mondo globalizzato 
Queste “innovazioni” una volta veni 
vano battezzate dii nostri avi tradizio- 
nalisti (a buon ragione |: «stupidagjims 
di matsda leli», ebbene totti gli wormini 
coraggiosi “furlans fur dal coro” che 
non hanno seguito il passo lento ma sì- 
curo dei «vedarin e fasarin=, sono oggi 
la maggior parte, quelli affermati nel 
mondo. 

Pertanto dobbiamo avere il corag 
gio di scegliere le strategie che ci com: 
sentono di “bnipassare” quelle nostal 
gie (=freno storico per tradinone) per 
entrare a pieno titolo nel mondo glo- 
hbalizzato per «essere fmulani nella 
modernità» e come dice Ferruocia 
Clavora nell'articolo in prima pagina 
del Friuli nel Mondo (luglio 2004) «...€ 
la stessa identità friulana assumono 
una valenza straordinamiamente forme 
che li trasforma dia elementi di comser- 
vazione del passato m agenti di edifi- 

cazione del futuro», Questa è la strada 


da sceuine, 
si Ubaldo Paschi 
presidente del Fogolde 
dì Sesto San Giovani (BAI 
24 lalla 2004 


L'unione fa la forza 


Bonjour è tous Je lais partie du Fo- 
polir de Liege, 48 ans et depuis 2 ans, 
Je me suis engapé d le servir. Les be- 
soit d'il va 3 og di ans pour les 
frioulains immigrés ne sont plus les 
mémes que ceux de 3004. La pénéra- 
tion de nos parents disparalt petit à 
petit ci les géndrations suivantes sont 
peu interesées pour faire vivre ces Fo- 
polirs. Ce protleme est bien connu de 
tous les fogolars eî par l'Ente, Done, il 
favi réfléchir et ce que vous allex faire 
ce 3 Jwillet. Mis il est trés important 
fafin déviter de fare long) de se poser 
la question que “peut apporter la dii- 
spora friculiine au Friul” mais aussi 
“que peut faire le Friul pour la dispo- 
re" cor jusqu'à présent. le courant ne 
fonctionnat que dans un sens {c'est 
ainsi que mus be percevoanz), (est un 
iravil SMétrone collaboraton afn de 
faire comnaitre le Friul hors de ses 
frontiere» comme il est irès interes 
sant que cetle meme région side les 
pens de la [Haspori, Nos besos som 
bien sir Inanaer male usa de recom- 
naissamce et de respect, Car si les Fo- 
golirs disparaissent, l'Ente disparal- 
tra et non l'imverse, T'esperne que ce 
mélange d'idées (bramstorming] sera 
profitable ib toi le monde, Ce sera un 
travail de tongue haleine et je suis par- 
tant nvec d'autres lsommes vedontes ce 
Liege ù particaper avec les auires au 
rene nu des Posolàr Cela ne sera 
raà ren de mettre en place dies solu 
tions qu structures res complguées, 
basons simples et luce è [mre pour 
cmmencer el puis vovons Line des 
salutions èl Tessave die le lare c'est au 
moins d'issocier tous les Fopobirs de 
Belgique [il yen a au moins 5} ei pei 
ette ius Francophone (pour mettre 
SIT pied de prosses manilestations par 


exemplel. Voila une solution pen » 
tire? Je souhaite une réussite parfalte 
cique vive l'Ente et les Fopolars 


Oriano Dal Molin 
27 Implio 2004 


La tradicion del Friuli 
sigue viva en casa 


Le eseribo desde Santa Fe, Argenti 
na. Soy hija de Mario Persello nacido 
en Marano (Udme) en el afio 1923. 
Liegd n Argentina com sus padres v 
hermanas en el afio 1929, Desde aquel 
mamento hasta el dia de hoy stà tra- 
bujanda, Ha formado una familia 
grande conf hjasy 1 metos. 

Ha fundado una empresa comercial 
que trabajan en vinculacàn al rubo 
agropeclaro, que lesa JU afioe Siem- 
pre me ha lienado de histortas v vivene 
cias friulanas en casa y soqgalmente. El 
trabaja en cl Fogolàr de Samta Fe de 
sde hace B5 afios y mi more larmibaen bo 
ha hecho, Indudablemente ique La raie 





commit camel € i discendenti dei 
Cramira i mercanti stagionali che 
hanno dato vita al primo consistente 
flusso migratorio dalla montagna udi- 
mese, che ha avuto la sua massima 
è«pansione fra 130 e ultimi anni del 
170.1 discendenti dei Cramdra posso 
nosvolgere un ruolo decisivo: a favore 
dei comegionali emigrati e a favore di 
quelli che anche oggi, in epoca di mo- 
bilità, si trasferiscono e operano nei 
Paesi centro ed esi curapei; a favore 
delle nostre piccole comunità di mon- 
lagna, mivitalizzandone la cultura, al- 
largamdone gli orizzonti è, in qualche 
misura, ateelee assicurando forme nuo- 
ve e qualificate di preziosi flussi turi- 
stici;a favore del sistema economico è 
culturale regionale, facilitando gli 
scambi e la richiesia di prodotti tipici 
regionali. 


Michaela Langner Lindis 
componente inpplente nel “Connitato dei 
comegionili all'estero e del rimpatriati 
Breilbirman (Bavieni), 29 luglio 2004 


L'arcivescavo di Udie, mons. Pietro Brolo, com il sindaco di Civile Viaga e il presidente 
Sirissolie. ll pressle ho raccomandato a quat oggi vivano di condizioni di benessere a non 
rincorre la vanità # il superio, idolotrando il dinarò, è a non dimenticarsi delle miatrelteze 
chie iu pissato hamao costretto melgliola di fnalani ad abbosdosane la propria terra 


friulana sigue viva cn la familia va que 
los hijos y nietos trabafames tambien 
enel Fogolàr.lo que para eles signo de 
muchisima alegria y orgullo. Quiero 
saludaries v decirles que la tradicion 
del Friuli siga viva en casa! 


Alejandra Maria Persello 
Sala Fr Argraliaa 
17 baglio 2004 


Adesione permanente 


Con motivo de celebrarse la Fromer 
Convencion Mundial de Frivlanos, en 
el marco del tradinonal Encuentra 
Amual,y ante la imposibilidad de poder 
esar presente en lan trascendentes 
acomecimientoa, queremos por la pre 
seme rensvar nuesira permanente 
adbesidn al Ente Frmuli nel Mondo, por 
sg invalorablee Incansable sporte en el 
«oglenimiento de la cultura ven el dle 
“attilio socio sconsmiizà, no sblo en 
Cidomia Caroya, sino en loda America 


Luis Emilio Grion, presidente 
Marcelo D. Prosdocimo, segraio 
Cratro frislano de Calonia Caroga 
iCsrdoba » Argratina) 

28 luglio Ta 


Un ruolo per 
i discendenti dei Cramirs 


Insieme alla Pro loco di Ravascelet- 
to, Salàrs e Zovello, ringrazio l'Ente 
Friuli nel Mondo che ha colto l'impor- 
tanzi di quei programmi culturali che 
mirano a riallacciare i rapporti fra le 


Augori da Johannesburg 


Ringraziamo per l'invito all'Incon- 
irsannuale, con l'augurio che ci possa- 
no essere alla manifestamione dei friu- 
lai che rappresentano il Sud Africa. 
Noi tutti auguriamo buona giornata a 
tutti voi e ai fmiulani nel mondo. 


Nives Cosatti in Arriconi 
segretaria 

Fame Forkone di lobamnesburg 

29 Luglio 1004 


Uno scambio di opinioni 


Caro Marzio, sono mol hi ch spiacigi= 
to, ma per mati di trasloco qui a 
Bruxelles, non potrò partecipare né al- 
la Convenzione e neppure all'Incon- 
ino annuale, Penso di essere im Friuli in 
settembre, dovendo dare | mesi corsi 
annuali a dei dottorandi dell'Unieer- 





La fotto raprreescntnaza doi Comuni friulani all'laccutro sanzale, 


sità di Trieste. Se per caso lu sentissi il 
bisogno di avere un scambio di apimio: 
ni sul futuro dell'Ente o sul mio ruolo 
nell’Ente, sarà con piacere che ade» 
rirò, Amicalmente tuo, 


Domenico Lenarduzzi 
Presidente del Consiglio generale 
di Friuli nel Mondo 

Erynelles, 29 lmplio 2004 


Trasformare i Fogolars 


A partir de la lectura de la platalor- 
maidel nuevo estatuto, de las 4 reunio 
nes celebradas en Latinoamérica 
{20KM]} com sus nspsc Livo documen 
tos y teniendo en cuenta que aquel es 
el lugar donde vive la diaspora mume- 
ricamente mais Importante y mas ser» 
sible a los lazas con la nepponà, Sa! puede 
inferirque se ha dejado de lado un ele 
mento mis que valicso una nueva pe- 
neracion. Es importante para la nuewa 
vidade la friulamicied runetial uni cam- 
bio die rumba v alromlar esta nibewa 
temitica, es de sumia importancia para 
la contingidad. Pero si a esto no se le 
Agregi elcambio pe meracianal wide re- 
cura huminos, es poco probabile que 
se cumpla el obyetivo interesado tanto 
en forma vertical como horizonial. 

Porotra parte, si las autoridades no 
tienen una vision clara yomereta de la 
necesidad del cambia, dificilmente se 
podri lograr un modelo celano de de- 
sarmolto com sus potencialidades. EI di- 
*cutir sobre el color de la polenta no 
levari a cumpdir con lo antes dicho, 

Transformar los fogolares, recupe- 
rar la generacion intermedia perdida e 
incluir a bos jivenes dentro de la vida 
activa de los fogolares es una niecesi: 
dad urgente v de vital importamcia. 

Sistematizar la informacién para lo- 
grar la mavor transparencia de la mi- 
sma, funcionaren red y rear apencias 
de promocidn, deben ser los objetivos 
a corto plaro. El Ente debe dejur de 
ser e|ecutor de aclos, comvenios 0 en- 
quentris y pasar a 4er promiolor È itt- 
terlocutor valido de la diispora. 


Roberto Dario Candussi 
Foralar de Parmad Argrutina 
40 luglio 2004 


Per il riconoscimento 
della diaspora 


A nome del rappresentanti di Dutte 
le ASSOCIAZIONE regionali e culturali 
talame a Mendora che integrano il 
{ “omsiglio direttiva del Centro italiano 
e mio propria, auguro il miglior eso a 
queslo grande ivvenimento che sarà 
la I “Convention della Froulanna nel 
Hiondo”. Friali nel Mondo è senza 
dubbio il precursore intelligente di 
lane iniziative sempre più grandi a la 
vore del inolani all'estero e modello 


da imitare da parte delle istituzioni © 
poveri di eni Regione d’Italia per 
raggiungere finalmente al niconosci- 
mento della diaspora come parte inte- 
grante della configurazione economi- 
ca, sociale, culturale è politica italiana 
nel campo internazionale. 


Marna Antonietta 

M.de Trentnetti, 

presidente Corro ftaliano 

Mendoza (Angra, 30 luglio 2004 


Vicinanza spirituale 


Nell'impossibilità di partecipare per 
sonalmente alla Convention dei fmulami 
nel mondo, saremo spiritualmente assie- 
me a voi con la nosira totale adesione ad 
una così importante riunione e di tutto 
cuore auguriamo il più ampio successo, 


Anna Maria Alessio, presiderte 
Fagobir farlan di Olavarria 
#0 [maglio 2004 


Auguri da Mendoza 


In occasione della “I Convention 
della Friulanità nel Mondeo" voglinmo 
da lontano essere uniti a quest'impor- 
tantissimo evento, che si svolge a Civi- 
dale,e farvi giungere gli mupuri del Fo- 
golàr di Bowen, sicuri dello straordi- 
narnio esito che senz'altro ne risulterà 
Rinnowwando la nostra totale adesione 
i Friuli nel Mondo, conda saluti. 


Silcerio Runtiz, presidente 
Naéator De Mante, vicepresidente 
Asociariéy Italiano Frivima de Bow 
Fogokir Fardan di Bow 

Provincia de Mendoza 

Replica Argentina), 31 luato 2004 


Imparare la lingua 


La scuola friulana “Maliano espres 
#0” di Udine nasce dal desiderio di di 
re la possitmblà il chiunque lo desideri 
di inivicinarsi con naluralezza alla lm 
piu e alla cultura italtana, potendo per 
questo contare su di un servizio pra 
fessionale e di alta qualità. Ritentamo 
di poter rappresentare un importante 
punto di riferimento per quanti, a va 
no tato; lavoro, studio, vacanza, dec 
dano di SORgIOTMATE m Ernie, Li, e 
desiderino concliare nellostessa Lem 
poll piacere di imparare ei riscopri 
re la lingua italiana dimenticata 0 for 
se mal pienamente COMssemuti. 


Chiuseppina Rao, direttrice 
"Italiano Espresso” 
Cividale, 31 luglio 3004 





durate kr celebrazione rugarisiion presidio dall'aroivescave di Udine 


Settembre 2004 
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INTERVISTA con Rino DI BERNARDO SUL FUTURO DELL'IMPRENDITORIA FRIULANA IN SUD AMERICA 


DIASPORA IMPRENDITRICE 


Seppur Con qualche ritardo, anche i media 
recionali sembrerebbero aver colto 
l'importanza del Convegno sul futuro 
dell imprenditoria friulana in America 
Latina che l'Ente Friuli nel Mondo ha 


appassionato, riassunto nel cosiddetto 
“Appello di Montevideo" (cfr “Friuli nel 
Mondo”, agosto 2004), Come proseguirà 
l'opera iniziata e quali frutti si sperano 


orcanizzato dal 25 al 27 giugno scorso, a 
Montevideo. Oltre 130 convegnisti hanno 
dato vita ad un confronto serrato ed 


Perché il Convegno 
di Montevideo” 


Perché è munta il mamento di 
pensare alli nostra diaspora 
imprenditrice in termini mucni 

In effetti, valorizzando in mogle 
intelligente le sue capacità umane € 
le sue infrastrutture proclutiive pres 
«hivemire on ubbssmo vettore 
dell'imimapiive e delle caratteristiche 
axlierne del Friuli-W. Gi. che sona 
stile, cultora del lavoro, capacità di 
innovazione, di produzione e di 
esporiazione Scalenere la nostra 
diaspora imprenditrice non è solo un 
contributo al rafforramento 
dell'ossatura del tessuto industriale 
dei Paesi in cui vive e opera, ma 
anche un modo per contribuire al 
raggiungimento di obiettivi 
economici e commerciali con 
ricadute positive sulla nostra 
Regione. Un approccio che potrebbe 
contribuire a dare concretezza alle 
ambizioni di politica «di c6mperazione 
internazionale della nostra Regione, 
In altre parole, a “fare ssiema”, 

ll Convegno è stato un grande 
successo grazie all'impostazione 
datagli dal nestro presichembe pred, 
Marzio Strassoldo, rafforzata dalle 
autorevoli relazioni presentate 
dall'ing, Antonio Varutti, difettore 
dell'Apemoni, dal dott. Mauro 
Pinasa, rappresentanie 
dell'Ilnioncamere della Regione, 
dal prof. Odino Cernoia, dirigente 
del Ministero italiano della Pubblica 
istruzione, e dalla perfetta logistica 
curata dalla dottoressa Waleria De 
Agostini di Buenos Aires 


E perché organizzare 
una tale iniziativa proprio 
i Montevideo! 


Abbiamo scelto La capitale 
dell'Uruguay per dare visibilità 
internitmionale all'imzialiva e perché 
la cimlà ospita il quartier penerale del 


*iWlercosu”.1l 
dell'Amenca Latina, di ui sono 
membri lArgentima, | Lruguan, al 


“me rcalo comune 


Brasile e dl Paraguay, Paes dai quali 
provenivano 1 nosim imprenditori. 
Abbiamo volulo aggiunpere il 
Venezuela perché in quel Paese 
esiste una significativa compagine di 
nostri comegionali imprenditori. 


(Qual è stato il lavoro 
preparatorio che ha permesso 
il successo di questo 
importante convegno? 


Un'iniziativa di questa portata non si 
improvvisa. La 3 giorni del convegno 
È LALA preceduta da una sere di 
incontri con i più alti responsabili 
degli organismi internazionali: con il 
dott, Rosselli del “Mercosur”, il proi 
Fernando Casanova del “Cinterfor”, 
il dott, Cristiano Gentili dell'“Oim". 
con il sindaco di Montevideo, dott. 
Maoriano Arena Sanches, con il 
mimistro del Lavoro, doll, Santiago 
Perez del (astllo, com il presidente 
delle Camere di commercio del 
“Mercosur*, dott. Eduardo Rocca 
Couture, con l'ambasciatore d'Italia 
in Uruguay, dott Giorgio Malfatti di 
klonte Treito, con il dott Salvadori. 
rappresentante del Parlamento 
uruguayano, con il prof. Alberto 
Moller, della Facoltà di Economia 
dell'Università di Buenos Aires, con 
il prof. Jorse Aguirre, del Ministero 
argentino dell'Economia. 

La disponibilità delle autorità 
uruguavane è stia tale tanto che 
la seduta inaugurale del convegno si 
è tenuta nel salone del Palazzo 
comunale di Montevideo, messoci i 
disposizione mer volontà del sindaco 


Quanti imprenditori hanno 
partecipato all'iniziativa”! 


Ritengo doveroso precisare, in primo 
luogo, che Fimizia tiva è stata 
agsLenula manmanamente dalla 


Regione Friuli. Gi alla quale va il 


A fa 
3 


dall'intenso lavoro svolto viene spieetho Im 
questa intervista dal vicepresidente 
dell'Ente. Rino Di Bernardo, che è stato 
uno dei protagonisti dell'avcenimento. 


nostro rimigra ziamento, Rabenzgi 





altrettanto divercio segnalare ché al 
messaggio inviato al convegno dal 
vicepresidente della Giunta 


regionale, Guandranco Moretton, 






i LUN LMR pali sJaluzional mf 
dalleritali hanno impedito La 
personale partecipazione, è stato 
particolarmente apprezzato dai 
partecipanti. Quanto al loro numero, 
quesio è stato di eran lunga 
superiore alle nostre aspettative. 
segno che l'iniziativa coincideva 
pienamente com i loro interessi. 

Ne aspettavamo 40 e ci siamo 
ritrovati con oltre 13) persone. 
Molte delle quali si sono nddinttura 
sobbarcate ceni spesa pur di poter 
partecipare ai lavori del convegno, 
Un risultato più che incoraggiante © 
che spinge Ente Frigli nel Mondo a 
SEruttuTane amicora meglio le sue 
future iniziative in questo ambito 


Quali settori imprenditoriali 
erano rappresentati” 


| selon rappresentati andavano da 
quello agricolo a quello dell'infor- 
matica, dall'impe enena alla filiera del 
legno e del mobile, dalle costruzioni 
metalmeccaniche alla produzione 
calzaturiera. dal settore vitivinicolo 
alle anti grafiche, dal settore estratti- 
vo e minerario all'edilizia... 


Qual è la sua opinione 
rispetto mi risultati 
del convegno”! 


Impensabile “IT ni quali he anno fa 
questa dì iL primo comvegno che 
l'Ente Fou nel Mondo abbia mai 
organizzato tri favore della diaspora 
impreneittce Irialama 

Sono convmilo che sia sollanto 
lima di un lungo cammina. 

La rilevanza è l'equilibrio dei 
dibattiti e lo sforzo di pensiero fatto 
durante 1 3 gior di lavoro 
teslimomano la validità dell'impegno 
dell'Ente Friuli nel Mondo in quesio 


Pe TA, 
IENE NELL IVITRE 


AMERA LATIMA 


MT 
tr T 
di 








I presidente dell'Ente, Marzio Sirassolao, dutervinae dl convegno di Momieridiro. Al suo fianco 
il vicepresidente Rino Di Bermiiado, che setl'iatervisio Mustra gli esiti dell'importante assisi 


campa, | parlecipanli si sono «forzali 
di ragionare su questioni mollo 
precee che vorrei riassumere im 
punti maggiori: Quali forme di 
partenariato sono possilili cpgi tra 
le loro imprese e la realtà economica 
del Frigli! Con quali strumenti, 
normativi è finanziari, è possibile 
farlo? Qual keggi region ili 
doiwnebbero essere adottate per 
tendere altuatuli queste forme chi 
parienanato, ma sopratutto al Une 
di considerare le loro imprese “come 
a alla pari” delle imprese Inulane 


che “dislocano” all'estero? Im sintesi, 





questo è anehe lo «parto 
dell'Appello che è stato adottato a 
conclusione dei lavon del Convegno. 


Che cosa l'ha colpita di più, 
durante i 3 giorni di lavoro? 


Quello che mi ha colpito di più & che 
la nostra diaspor A imprenditrice Tlceil 
ha chiesto e non chiede nessun 
privilegio. Vuole soltanto essere 
considera per quello che è: una 
importantissima rete promozionale 
del “Sistema Friuli", del “Sistema 
Italin”, del “Sistema Europa" allo 
stesso tempo. Non vuole più legpi di 
tutela assistenziale, ma leggi che 
sappiano guardare alle loro imprese 
con rinnovato interesse, in uma 
vistone di valorizzazione delle loro 


| partecipati al 
convegno di 
Monete vide. 
Erano attezi 
bd impreniitoni 
(rivela ni 
dell'Americi 
Latina, ne sono 
dminti altre 
130 {im gran 
munero d 
proprie speri 
da Argentina, 
Uraguag. 
Brasdle, 
Paragmay 

e Venernela 


competenze tecniche, delle loro 
capioti umane, della loro 
origimabtà, (Che simo cioè leggi di 
allermazione indavduale e colletta. 
E ciù nell'interesse di tuti, boro e del 


Friuli in quamio tale. 


Quali sono ora gli effetti sperati 
dell'Appello di Montevideo! 


La presenza regionale all'estero sari 
sempre meno una scelta e sempre di 
più una necessiti. (Mueda presenza si 
manifesta soprattutto tramite ke 
imprese, si chiamino esse Piccole è 
Medie imprese o ancora LMstretti 
industriali. Personalmente niengo 
chie wi sia urgenza nel progredire in 
questa direzione. Penso di non essere 
molto lontano dalla werità se dico 
che il Friuli-YG. non è malto 
presente sul continente latino- 
americano dove vive una parte 
importante del suo popolo, olire due 
milioni tra friulani “doc” e 
discendenti. Un vuoto di attenzione 
che va colmato al più presto. 

La nostra Regione non ha mai 
avviato una seria politica per 
«fruttare im m 

l'ingente patrimonio umano, di 
disponibilità, di competenze, di 
saperi che rappresenta la nostra 
diaspora imprensitrioe, Occorre farlo 
senza ulteriori perdite di tempo, 

E un pairimonio che non può SS5ITE 
né disperso ed ancora meno 

sprecato Va raccolto in mado 
intelligente nl fme di creare sinergie 
per promuovere al meglio interessi 
soonomici, culturali è politici utili 
alla Regione ed mn inulami all’estero 
È On cuesti spirito che. olire che 






do sistematico 


all'Associazione degli IMmprenadiori, 
alla Camera di commerci 
all'Università di Udine, al 
[rase l'Appello di Montenden 
nl presidente Lily, chiediemdaeli di 

poter procedere id una riflessione 


tl 










ITER 


comune sy quanto chiesto, e clinei 
prattutto allerta, dalla nestra 
diaspora in Amenta Latma, Lit 
Appello che è anche una risposta al 
messaggio che egli sesso ha inviato 
subito dopo la sun elezione e com Il 
quale ricomcsceva alla duspora la 
digmtà di partners capaci di divenire 
testa di ponte anche per bo si luppo 
economico del Friuli-V, Gi», 


ha) 


Dopo L'APPELLO DI MONTEVIDEO, SI 


APRE UNA FASE NUOVA 


sia calice 


i 


ii * 
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LA PRESENZA REGIONALE ALL'ESTERO 


UNA POLITICA DI SVILUPPO COMUNE 








in Hina © Uruzuna 


levimdgimi dal convegno dell'mprenditonio (rule le Sid Amenta. Tra le foto della platea, due del relatori intevee nti dal Frluli: Olio Cernola, dingente del Miniero dello Pubblica Sirazione è rettore del Convilto “Paolo Dincoma” di 


Cividale lawsenpd ii), e la desio) Alonio Voralti, dinelione dell'Agensoni |a renti. it) 


Il messaggio del vicepresidente 
della Giunta regionale 


] esrlero ricordare che la Regione 
D iulomeomi a Fruab=%, Ci vamila 
tradinonali rapport d'amuazia com 

FU rupuay e con lAmerta Latina. 

Il grande flusso migratorio che portò 
lanti nostn corregionali a cercare 
un'occupazione in questi Paesi la 
determinato che stretti legami 
culturali. ecomomici ed affettivi 
unissero le nostre realtà. Un ruolo 
importante viene svollo in tal senso 
dall'Ente Friuli nel Mondo, che 
ncopre il meritevole compito di 
mantenere 1 vencoli tra gli abitanti del 
Friuli. Ci e quanti vivono all'estero, Imporiante è non dimenticare le 
propme origini, perché im esse troamo la nostra forza e la mostra identità, 
che devono essere sempre presenti e valorizzate, Nell'attuale società, in cu 
gli scambi di informazione diventano cem promo più intensi e immecati, 





anche le grandi distanze psografiche, che ci dividono, possono essere 
facilmente superate. 

Fer il progresso economico e culturale di eni Paese è oggi quanto mai 
necessario instaurare rapporti di cooperazione. Solo in questo modo, infatti, 
trovano impulso le proprie specificità e grandi risultati possono essere 
raggiunti con l'unione di molteplici coniributi. 

Il mio sentito augurio è che dai lavori di questo Congresso vengano precise 
miiaioni, per instaurare legami ancora più profondi di collaborazione tra 
la nostra imprenditoria e quella dell'Uruguay e dell'America Latina. 

La Regione autonoma Friuli-W G. adotterà tutte ke possibili misure pei 
sostenere questa commune politica di sviluppo, 

Un caloroso saluto a iuiti i partecipanti al convegno. 


Gianfranco Moretton 
vicepresidente della Regione amonoma Friadi VG. 


Evento rilevante 
e interessante 


icon un per di ritardo, vorrei a nome: meo e dei 
partecipanti al “Lamvegno dell'Imprenefitoria Regionale 

i in America Latina”, rinpraziare il presidente Strassoldo è 
| il vicepresidente Di Bernardo, 

per l'oppomunità concessa ai piovani imprenciton fmudiani 
del Venezuela 

di assistere ad un evento così rilevante ed interessante 





‘com la certezza di vedera presenti ancora, ad altri 
importanti programmi che l'Ente Friuli nel Mondo e la Regione, stanno 
sfiorando assiduamente, vada a tuni, il nostra più riconoscente ningraziamento 
Mandi di cor. 


Enzo Gandin 
presidente Fogoldr di Caracas, 
21.7,2004 


REAZIONI E COMMENTI FRA 


RELATORI E I PARTECIPANTI 


«Red friulana internacional solidaria» 


partir de la convencién de 

Konterideo creo posible una 
red fmulana internacional solidaria. 
por cuanio los empresarios que par- 
tecipamos del foro ya estamos inter- 
conceciados entre si 


Daniel H. H. Lirussi 
presidrale Comisifa promolora 
Fagia [rialano de Prrssialas 
Posada, Mizisnes, 10 luglio 2004 


(E: meo occasione per fare le mie 

congratulazioni per il convegno 
di Iontewdieo e perpere i miei cardi 
li saluti 


Giuseppe De A farchi 
liipreadilone i Binends Aines 
Aegentino, 7 Togbo 2004 


Irovalo mollo stimolante 
H O l'incontro ©, SOprattutto, l'i- 
dea di stabilire rapporti tra imprenci- 
Lori friulani in Italia ed all'estero, vin 


coli alla delocalizzazione, Credo sia 
una forma molto adeguata alle attua- 
li circostanze per mantenere 1 vincoli, 
E iviamente sono più che mberessa 
lo & sviluppare attività vincolata al- 
l'Agemont; la presenticzione dell'ing. 
Warutti è stata malto interessante. 
Rimaniamo quindi in comatto. 


Alberto Miller 
Facci di Eccwomia 
dell'Università di Buenos Aines 
3 lugo 2004 


“Vite argjentine” e va indevant 


Ì occasione del recente viaggio in Argentina e preci 

n samente il 12 luglio, ho fatto visita per incarico del 

l'Eme alla famiglia di Bruno Comisso, deceduio il 34 mag- 
gio e che, per 24 anni, ha direito e curato gratuitamente la 
diffusione del periodico trimestrale “Vite argjentine”, Ho 
portato alla vedova, signora Maria Angelica Car. le condo 
glianze e la partecipazione al dodore dell'Ente Friuli nel 
Mondo per la perdita di un benemerito nel campo del- 
l'informazione, di un amico dei inulami è dei Fopolirse per 
questo, anche dell'Ente di cui era aderente, come ha sem: 
pre messo n evidenza sul prornale. L'incontro è avvennio 
presso la tipografia “Cirafica CC I Austin A varca 3853 
(1603) Willa Martelli], diretta dal figlio Mario Walter Co- 
imisso, che ha maniestato la volomià di comtmware nella 
pubblicazione di “Wie argjentime” e di assumerme La re- 
speomsalbmlità direzionale, Alla scadenza prevista, infatti, 
uscirà il prossimo numero che rappresenterà anche Vulti 

mao lavoro di Bruto Comiso che ha lavorato fimo agli ulti 

mi giorni di vita alla predisposizione degli articoli che ver- 
ranno pubblicati. Nel corso dell'incontro è stata evidenza. 
talanecessità di una stretta collaborazione com Ente Friu- 
li nel Mondo e con tune le orpamizzazioni degli em igrili im 
Argentina che, n pu occasioni, hanno manifestato atten- 
Fiome e apprezzamento per il perixlico curato e gratwita- 


Bnmao Contro era Bro a Tincento 
Did" ario Ioia. Giame in al Facsatiana 
an termine della 
siale (1947-48) 
alel “Crac onto”, 

Dapprata si stabili a Rosmio de 
muta Fe dove collnhorà motevolanenze 





mecc peri Mon 
CEE componente 


Giornalista 
per gli emigranti 





Il figlio di Brano Comisso, Mario Walter, la vedra Mari Angelica 
Car e la destra) Foraco Spizze, inviato dell'Ente Frimti nel bAondo 


mente mviato da Comissa, Contimiare la pubblicazione di 
“Wibe argjenti me è il più concrefa riconcs cimento all'ope- 
fa di Bruno Comisso ed un contribulo al mantenimento di 
una “voce” ormai di casi presso i Pogolirs e lanti amici, 


Franco Spizzo 


se ali dhéi frnidlmto, rac spie moitzne 
Friulane di tuta la repribblicà. Fino al 
giorno della sug scomparsa ha prose 
gualto in Iole opera, simmipondo e in 
vino protuiramente il giornale a ine 
le istituzioni e a diversi friulani d'Ar- 





per 3 ani con de Soci frinlane del 
luogo Nei prisai arri ‘50 si Irasferi a 
Buenos Aire, colliborardlo dappritci- 
pio. con la Società friulana "La Nonna" 
(Cachimayo SEI Fra le inatmerevoli 
inf Vizi da dani svnaite, vanno mcordoate da 


n; Jin 
fondazione di DE ARI ali SOT ape 


na gui aall''anlia, che operò per vari 
amni cnihendoasi mio radio e alla televi- 
sione e dn vari comri friulani dell'Ar- 
pentina. Operd per inirodete forze 
nuove nelle conmrisroni di vecohi esi- 
Brani e promorse MIMIErosi prograri 
ni di inuentea e di cmtto firitalarai nelle sar 

dio Socali Nel periodico "Vite apiendi- 


seunna No decennio 19701980 dl fe- 
dele collmboratare dell'Unione fra 
no Coselmonte”, di ci é stato presi- 
derite del IF? al POP 

Wolfe ariiconi di Brano Cormnis- 
to sento appari sulle pabblicazioni 
delle società frinilame e specialmente 
dall'“Lnfone friulana Cosrelimonie”. 


Gettemine: 2004 


LA “FEDERAZION 


LAI 


FOCOLARS DAL € 


ade —_ 


n IR Ta. 
ANADA”, DAT 3 


IL PUINT CHE 


Dai 3 ai 6 di Setembar, Vancouver ur da acet ai furlans de “Federazion dai Fosolîrs 


dual Canada”, che si dan dongje te citàt dal “Lions Gate Bridge” 
conviene. C hel puint innomendt — cui artistics leons realiaiîts da 
Marega -alà inspiritt He il titui dal apontament di * ‘Fosoldrs SILE”, 


“Da nuîra mar un puint e 


mr celebri la lor XV 
I scultor furlan Cano 
ch'al sarà: 


le nus lee”. «La me taftsre dal punt, te oratore de nestre int no 


je ni gnove ni origjind! - € motive la preside nte de Federazion, Paola Modotti F tlippin, 
tale ditoridi dal periodie “La Cisilute” numar 67 — Ma l’inmagjin si d<ude par cheste 
conviene e intint di bandond, cun buinegracie, la viere inte rpritazion è SCO piuitosi la 
strade che la nestre associazion e d di cap, invtantsi viers direzione movis, 


viers l'avioni, cters il domans 


Pai 16 Fogolars ch'a aderissin 
ala Federazion progjetade e 
fondade di pre' Ermanno 
Bulfon e di Rino Pellegrina, 
ejali indevant, nol vil di 
dismentedisi des lerzions di îr 
«Te stesse maniere che a une 
persone lis esperiencis de vite 
o il scori dai Aens | mucin la 


pe TApe tive, c usi nr suoét ance qe 


a lis clapis, La tematiche dai 
“wr kshop” ch'a son stàts 
organizi its pe convigne 
“Fogolirs 2004" e nas di 
cheste cussience» — è serif la 
presidente de Falla dai 
Fovolàrn canadés, Paola 
Modotti Filippin - e dal fat 
che «la comumitit nazionil 
furlane è je rivade suntum pont 
d'indulà ch'e scuen butisi 
viers l'avignî, persuadude de 
sù maduritàt e de sò capacitit 
di gjestisi benone, 
Il confront di Vancouver al 
cole intal mieg di ché fase 


AL È PARTIT 





Par 


edizion dal cors “Origini” 
sientific dal “Mib School of 


Management” Vladimir Nanut, si son 
dits dongje a Triest l'assessor regjonil 
pai Migrants, Roberto Antonaz, e i 
puartevòs des clapis de diaspore 
Inrlane e triestine Ferruccio Clavora 

e Dario Rinaldi 


par “Friuli nel Mondo" 


AL MÉS DI LULI 


diur il benvienit e angurie 
di cir bon lavbr ai 18 zovins 
dai 23 ai 40 agns di divignince furlane 

e triestine ch'a cjapin part a la IM 


. cul diretà: 


evolutive, comengade za tai 
ans dal Sessante cuant che i 
arîfs dal Fritil a son lits al 
mancul e la garanzie di 
rinovament e d'infuartiment 
dai Fovolars no je plui rivade 
di fr, al ven a stài de prime 
Patrie, ma dal erim des 
comunitits, Il passag di un'ete 
in chéaltre al è taciit dapardut. 
ma scont Modotti Filippin al 
pordarà vé uni esi positit 
sdimne se i principis ch'a an 
motiviit la fondazion des 
nestris associazione a VesTArAn 
nispietits ca restaran tant che 
fonde pai agns avignî». 
L'editoriil de “Cisilute”, in 
face di cheste fase di 
transformazions, al pant aneje 
aune cierte aprensione de 
associazion nazional pe tutele 
clai For lis cananés a rivuari 
de «idee, di ciertuns ents 
regioni, ch'e previét um 
slargjament dal fin des nestris 


, IN coRS 


dal Sudalriche. 


In cheste SIUIELTE 


“ORIGI 


CAMPIONS PAL SVILUP 
IMPRENDITORIAL 


formazion imprenditorial, ch'al vegnarà 
sepuit di scuelirs de Argjentine, dal 
Brasîl, dal Uuruguay, dal Venezuele e 


«Aromai “Mib” e je une “business 
school” ricognossude tai plui alts nivei 
internazionii, contun'ufierte formative 
fra lis plui impuartantis d'Europe. 

al à dit il professài 

il cor “Origini” al à un puest speciàl 
pe “Associazione Giuliani nel mondo” parce ch'o sin brauròs di sometiur lis 


N 
Î 
vj 26 di Lui. te fieste d'inaneurazion nestris mior competencis i zovins fi Pe 


clapis, massimementri laneje 
sal sarés miòr di di dome) di 
chés, ch'a an une br abitance, 
doprant lis strussiis dai nestris 
fondadòrs par interès 
estermis» "TÌ coneres al è stit 
amter ip it di un "Pre-Coni PES 
Tomr”, progr: améit dai 30 di 
Awost ai 3 di Setembar e 
orcanizit de Famee furlane di 
Vancouver. A la convigne 
“Fogolàrs 20047 a an ufiert un 
sostegn il ministeri pal 
Multiculturalisim dal guvier 
canadés, la Regjon Friîl-V. ]. 
la Provincie di Gurize € 
Vl'Institàt talian «li culture. 
Te Federazion dai Fogolitrs 
dal Canada a son congregadis 
16 clapis: i Fogolàrs furlans di 
Calgary, di Edmonton, di 
Halifax, “London & District” 
“I ‘hino Ermacora” ali 
Montréal, di Niagara 
Peninsula, di Ottawa, di S 
Ste. Marie, di Sudbury, di 


qual 


PAR CURE DAL 


mante, 


L'assessor Antonaz al i memoreat il 
sacrilici sproposetilt dal coregjonili 
obleits a emigrà. 
Il bensti regjonal dal di di wué al dipint 
propit di chés strussiis e no si à mai di 
dismente:si dal sacrifici di chei ch'a an 
lat la sielte plui dificil: emierà par 
termeti a di cui ch'al restave di cressi 
realizazion di “Origini” a 


AI 6 DI SETEMBAR, EC 


“Mip” 


imprenditorizils, par ch'a deventin 
imbassadòrs de nestre Region ator pal 


10 
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‘alati&fregmte”, il gif splmenni br de Federazioni dal fogobirs camadés “La 

Cisilate”. Tal prin murate dl amare «30 agos di molizis commamilarios pair led è farfan di ur 

mir a che altre, “Lo Cisilnte” è je stade pronvinde dal guvier camadés come la midir 
cpribbcazion clmche» 


ss me: 





Toronto e di Vancouver; e la 
“Società femminile friulana” di 
Toronto 


Windsor e di Winnipee; lis 
Fameis furlanis di Hamilton, 


cli Qakville “Ttalian Club”, cli 


DI TRIEST contribuissin la Regjon Fritil-V. J., 1 
CrTriest Fondazion, la Fondazion 
Casse cli sparagn di Udin e di 
Fordenon “Cup”, la Casse di sparaen 
di Gurize e la Baneje popolir di 
Cividit. 

De zoventiit insenelade li dal “Mib” si 
spietisi ch'e deventi interprite ative dal 
increment des relazione economichis 
fra il sistem des impresis dal Friùl-V. ]. 
e i siei Paîs di divienince 

Il cors, invizit tal 2000 è intitolat 
“Programma Origini in Sviluppo 
Imprenditoriale”, al dure 4 més, 
dividit in dòs parts: une cum ativitàts 
didatichis finalizadis a imparà a imbasti 
on progjet imprenditoria! (“business 
plan”) e une «di esperience operative 
intun in iprese regjonàl | stage 
aziendàl”), par butà jù pardabon il 


na progjet in colaborazion cul personal de 
de iniziative li dal palag Ferdinandeo, | de emigrazion regjondl, par jadiju a dite sielzude. 
Nanut al à marcdt i obietifs dal cors di cressi, a svilupa lis sùs idels Il “Mib School of Management” al è 


nassilt tal 1988 in gracie de 
colaborazion fra il mont academie e il 
sistem economic e imprenzitorial chal 
Friil L di Triest UAN mib.edu/i I Cor 
de “business school”, pal fuart 
orientament intermazzioniil e pal 
impegn te valorizazion dal capital 
uman pal svilup di une culture 
manazerii] CIOVE, fin A it cli 
innomenazdiz i irranizazii ah 
intemazionils imparartantis 
certiticazione di covalitàt 


Ma 
trà 


NEL 50° 


Il circostanza 
Ne a celebrativa del 
cinquantesimo della 
conquista italiana della 
vetta del K2, la seconda 
vetta più alta del 
mondo nella catena 
Himalaya 
Karakorum, 
l'incisore Piero 
Monassi ha 
realizzato una 
medaelia 
commemorativa del 
srande avvenimento del 
1964. In essa viene 
effiziato colui che fu lo 
scienziato capospi dizione 
della magnifica impresa, 
Ardito Desio. 
Ardito Desio è SCOMparso 
ultracentenario nel 2001 a 
Roma. Era friulano, nato a 
Palmanova (Udine) nel 1597 
Geoloso e cengrafo È stato il 
fondatore dell'Istituto di 
Geologia della Università 
statale di Milano. Scienziato di 
fama internazionale ha seritto 
oltre 400 pubblicazioni 
scientifiche apprezzate in tutto 
il mondo. Ha compiuto sturli, 
rilievi, esplorazioni, scoperte 
mei vari continenti, soprattutto 
L'ASIA em Africa è pertino 
nell'Antartide. La conquista 
del K2 lo rese popolarissimo 
in Italia nel doposnerra. Era 


RESTERÀ APERTA 


DELLA CONQUISTA 


FINO 


DEL KA, 


Domenico Zannier 










ammniTatissi tm 

in Cina peri suoi studi sul 
Tibet. Ha fatto parte di 
mumerse Accademie di fama 
internazionale e italiane. 

Ha lavorato fino all'ultimo a 
lavori scientifici e geografici. 
La sua vita è trascorsa per 
molti decenni a Milano, presso 
l'Università in cui era docente. 
Fiero Monassi ha posto al 
centro il ritratto di Desio, con 
tratti realistici. chiaramente 
espressivi cli una personalità 
SAPUIA, amtorevole e serena, 
Lo stuardo è vivo e scruta 
davanti a sè gli uomini e le 
cose, Il portamento si rivela 
compito e signorile nella 


AD OTTOBRE 


UNA MEDAGLIA DI PiERO Monassi 


LA MONTAGNA 
I ARDITO DESIO 


LA MOSTRA “BlOG 





Settembre 2004 


7. TI (TT: 


pettinatura e negli abviti. 
Nello sfondo immediato alle 
sue spalle spiccano a 
sinistra di chi suarda la 
piramide eretta nel 
Nepal per eli studi 
scientifici della zona 
himalavana e a 
destra le cime del 
K2, teatro della sua 
impresa con 
(Com non € 
Lacedelli, due grandi 
dell'alpinismo italiano 
(altre de con i friulani 
Cirillo Floreanini di 
Enemonzo e Mario Fantin, 
fotografa della spedizione 
originario di Pontebba). 
La dicitura circolare recita in 
alto: “Ardito Desio Geologo e 
Geografo” è in basso in 
cartiglio “1897-2001", data 
della nascita e della 
SCOMparsa. È incisa pure la 
firma dell'incisore “A. D. 2004 
FP. Monassi”. La composizione 
costituisce un tutto armonico 
con efficace rappresentatività 
icastica e pertimente di IRINA 
degli spazi. L'eftetto è molto 
sradevole, La medaglia 
omaggio ad Ardito Desio si 
inserisce deenamente nel 
contesto delle celebrazioni del 
2104 riguardante lo scienziato 
e le sue realizzazioni 
(www.arditodesio.it}. 





il 21 Imago 


È NATO IL FOGOLÀR 
DI POSADAS 


N ella città di Fosadas provincia 
FODON FRIULANO argentina di Misiones), si è costituito 
un nuovo Fogolir aderente all'Ente Friuli 
nel Mondo. Il sodalizio è stato intitolato 
“Fogon friulano de Misiones”. 

La nascita è stata preceduta da un intenso 
lavoro da parte di una “comision 
promotora “ coordinata da Daniel H. 
Lirussi. Tre sono gli ambiti nei quali il 
Forolàr intende operare e per i qui ali propone il coinvolgimento 
di tutti i discendenti degli è migri anti provenmte nti dalle province 
di Gorizia, Pordenone e Udine: settore socio-culturale [rapporti 
con le antorità comsolari, pratiche burocratiche, interscambi 
scolastici e accademici, insegne amento delle lingue e delle 
culture italiana è friulana, ricerche storiche ed etnografiche, 
interscambio fra Fogolîrs e circoli friulani...); settore 
economico privato (assistenza tecnica ed economica per joint- 
venture e nei settori acro-forestale, turismo, industria del leeno 
import-export verso l'Italia...): è settore lavorativo pubblico 
cooperazione tecnica per la costituzione di A genzie ali sviluppo 
economico locale e microregionale, nel turismo agricolo è 
nell'ecoturismo, nella cooperazione di servizio e 
nell'aggiornamento è formazione professionale ‘ala J recapiti del 
“Fogon Friulano Misiones” sono; tel, 00752 453 126 - fax DO75 
491839 - fogon posadast@vahoo. com.ar, 


Rinnicae oe i discradenti dei (rimani di Chberd, presso da “Cis de Italia” 





POBSADAE 


RAFIA DI UN CAMPIONE”, A CURA DELLA PROVINCIA PORDENONE 


IL MITO CARNERA NON TRAMONTA 


HF al 24 ollohre, “Willa 
l NnO Carnera” di Sequals 
csndla la macetra “Primo Carnera, 
biagrafra di un campreome”, realizzata 
dall'amministrazione provinciale di 
Pordenone nell'ambito ci um 
programma di inazianive culturali 
inaugurato con la partecipazione alla 
pubblicazione del libro “Mio padre, 
Pomo lamera” e proseguito com il 
volume “lo, Primo Camera. 
ll mamcscritto ritrovato”. 
Villa Carnera è aperta sabato è 
domenica {10-13 
la settimana per pr Lippi, su 
presotazione (0434 231418 - 
a provincia.pordenone.it - 
culturatfiprovincia. pordenone.it). 
Con tale iniziativa, la Provincia del 
riuli occidentale si prefigge di fai 


16-31 e durante 


«conoscere al grande pubblico unica 
spaccato di vita e l'ambiente nel 
quale ha operato questo grande 
sileta». «Ln uomo semplice, come 
mobi altri emigranti — ha dichiarato 
il presidente Elio De Anna - dedito 
al lavoro ed alla famiglia, impepnato 
nel ercarsi una posizione è nello 
stabilire solidi legami con la nuova 
Patria, pur conservando la memoria 
e le radici culturali della propria 
terra d'origine». Mostra e catalogo, 


ha aggiunto De Anna, «costituiscono 
uti traccia di riflessione per una 
lettura attenia della sioria del Friuli 
accidentale e dell'evoluzione che lo 


ha caratterizzato nel recente passato; 


uni realtà compresa tra spirito 
d'innovazione e rispetto delle 
tradizioni, Attraverso i personaggi di 
questo termiomio viene allora 
mscperto quel patrimonio di 
conoscenza che rende unico Lo stile 
di ita della nostra gente e crea i 
presupyssti per pensare in modo 
autonomo allo sviluppo bocale». 
L'estate ha registrato anche altri due 
Importanti avvenimenti dedicati a 
Primo Carnera ai quali tom ha 
valuto mancare la figlia del 
campione, Cnovanna Maria. 

A Sequals si è disputato l'annuale 
tralea mterniemonale di home, 
mentre a Koma la memoria del 
pumle inulamo è slata onorata com 
l'assegnazione del “Premio per gli 
Iabani nel mando” 

Il prestigioso ricomesceimienta, 
promicsso dal Minestero per gli 
Italiana nel mondo, è un am aggio n 
tutti i connazionali che, anche 
ixendo e lavorando in altri Paesi, 
dito visitulità è sniccesso all'Itabta, 
Padrone di casal minstro Birko 








Giovanna Mana Camera il 7 lugo cli grande serata del “Premio per gli liationi mel Monde” ia Roma, sulla Terrazza del Vilforiano). Sono 
ricomoscibi di sinicira: Nino Breventti, cite le ha consegnato personalmente da slotartio, d famoso attore itolo-sria no Murray Abraham (tra è 
molti rali Salerni di “Amida” e linasesiaato nei “Promessi Spasi”] e Argo Luccs, divigeate dello Fondazione “Primo Cameni” per Europa 


Tremaglia, madrina Omella Muti, 
appluuditissimi gli interventi di 
Andrea Boccelli e Paola Salueri ha 
presentato con la consueta bravura. 
Durante la consegna del premia è 
toccato all'attore Michele Placido 
l'onore di leggere un passo scritto da 


Primo Camera all'indomani della 
comquista del inado mondiale del 
pesi massaia nel 1443, Giramdi anche 
gli altri premiati, tra i quali i 
conquistatori del KI Waller 
Compagnoni e Lino Lacedelli, il 
maestro Giacomo Fuconi m 


incasone del centenario della 
“Turandot”, l'attore italo-sintano 
kurray Abrabim ed il ballerino 
itulo-arpentino Maximiliano Guerra. 
Ac applaudire, trai gli Invitati, anche 
il wicepremier Giantramco Fini e 
molti mimistri, 


Gsttembne 2004 


TRÉ GRANDIS RASSEGNRIS A DOCUMENTIN LA CONTRIBUZION DAL 


contribuzion dal lavòr 
[ va migrant pe 


construzion dal bensti 
european e je l'ogjet di 3 
iii mostris sparnigadis 
ator pe Europe 

Fint ai 26 di Setembar e je a 
Biel la storie fotografiche de 
emigrazion taliane in Svuizare 
daspò de seconde vuere 
mondial 
lanse Abschied”. Daspò di 
jessi pi ssade par Rome (tal 
MG), Core, Zurie e 
Kreuzlinsen, tai més avignî è 
vegnarà csponude a Berne, 
Sondrio, Vignesie, Liestal, 
Berlin, Viene e Turîn 
“Ilungo addio” e je stade 
curade dal Institàit italo- 
svuizar di Rome, Su lis 138 
lotografiis che le dan dongje e 
sul costrut de iniziative 
culturil si cjatin informazions 
par talian e par todese tai lùcs 
internet: 


wrwrscmelink.it'comvintorm’aurt 


04n099a9. htm e 
ww..limmatverlag.ch/foto/lun 


en'bachmann.lungo.addio, htm, 


L'itinerari fotografie al 
documente i parces 


ECONOMICS, politics, culturài de 


è È I È 
emierazioni la pre, il 
viag: il passag al confin, l'arîf: 


CONVIGNE 


“Il lungo addio - Der 


INTERNAZIONAL LI DAL 


il pue st di vore, l i Case; il tmp 
libar: lis fiestis; feminis e oms. 
Tai intindiments dai curadòrs, 
direziits dal respomsaliil dai 
progjets culturii dal institit 
svuizar di Rome, Dieter 
Bachmann, «ogni foto e conte 
une storie» e e jude a proponi 
il paradòs dal fat che «nissun 
nol torne plui tal piest d'indulà 
che une volte al jere partît». 

La stampe taliane, comentani 
l'acjadiment, an passilt e à 
marcàt l'impuartance dal fat 
che mediant de mostre, al è 
stit pandòt l'agràt de Svuizare 
pai lavoradbrs talians inmigrats 
«Grazie Italia! E raro che una 
nazione con una forte 
presenza di immigrati ringrazi 
il Paese da cui, quegli 
immigrati, sono partiti 

Lo fa ora la Svizzera con una 
mostra fotoeratica di notevole 
interesse storico orcanizzata 
dall'Istituto Svizzero di Roma» 
"I Viapsi di Repubblica 
15.5.2003; «I curatori della 
mostra riconoscono che la 
ricchezza della Svizzera non 
sarebbe stata pos sibile senza i 
lavoratori italiani», “Corriere 
della Sera”, 13.5.2003). 

Lis strussiis dai minadéòrs 
emigrits in France a son 


ATENEU FURLAN 


> 





comtadis fint ai 31 di 
Decembar, te mostre 
mbastide li dal Centri storie 
minerari di Lewarde, 

I ii storie contade dle 

i sposizion e taclhu tal 1700 è 
e rive fint tai aens dal 
Novante dal 1900, cuant che 
ai lavoradòrs furlans e talians 
ur an dit la volte alejerins, 
polonés, marochins, spagnili 


portughés slan Tilt serbians. 


La rassegne, dividude in 3 
sezions (suaze storiche; 
emigrazion marochine: 
imprescj e ogjets des 
comunitits dai mierants), e 


Unix 


Il realisim magjic de Americhe Latine 


LAVOR MIGRANT FE COMSTRUZION DAL 


conte ancje cemut che veni 
comumitint strasplantade im 
France e à rivàt adore di 
organizzi metint sù clubs 
sportits Cos di alfabetizazion, 
SETWIZIE rengjos 

Ancje la Baviere e onore i siei 
emigrants cuntune mostre, 
imbastide fint ai 26 di 
Setembar li de * 
Baverischen Geschichte” Pensilvanie Germantown è 
L'ATAT hdbe.di n} 
im Ries. Lesposizion 
intitolade *{ 
Criiss Cott America” e conte 
la storie de emigerazion 


bay are se in imericl ui 


Daspò di vé cjalàt a lis letaris dal Canada, cu la X comvi- 
pne de Associazion dai «eritàre italo-canadés (dai 20 ai 11 
di Mai: spie “Friuli nel Mondo”, Awrîl 2004), 'Universitàt 
dal Friùl e concentre la sò atenzion sul “Realisim magiic 
fantastic e iperealisim tal ari e tes betatis de Americhe Lati- 
ne". La gnove comvigne internaziondil di studi, organizade 
di Mario Sartor, presidenti dal centri internazionil alts stu- 
dis latins-merecans (*Ciasla”) e vegnarà fate a Udin dai 23 
ai 25 di Setembar. La prolusion “El realismo migico, un in- 
vento latinoamericano” e vegnarà proponude joibe 23 dal 
scritàr cuban Eliseo Alberio, daspò dai salilts dal sorestanis 
e dal secretari pjeneràl dal Istituto italo-Intino-1nmericana 
(a lis 1030), Des 4 dopomisdi a tacaram lis relazione cun in- 
tervents di Alessandro Scarsella i Ipnezte i Laura Salvestn 
(Udi), Javier Girossutti (Iriest/Mendoza], Sonma De 
Mkionte (Argentine), Stefama Sehasssane {Ucdin]}, e Gul 
bermo Munos Vera {Chili} | reladbora di vimars a saran: 


direzioni 





www.regione.Nvp.it'istituzione.*Ccifr 
ercifre.him — di cualchi setemane 
al è disponibil il "L 
siatistie 1003", 

* version scrite, i dis curàts dal 
servizi di statistiche de Direzioni 
centri Svilup e programazion, a 
jemglin 175 pagjinis cu la ricolte 
sintetiche dai indicadòra socidi e 


Alessandro Del Puppo e Mario Sartor (Udin), Raffaele 
Pellizzari (Italie), Lily Salvo (Uruguay). Martha Canfield 
{Florence}, Andrea Giunta {Buenos Aires - des 130); An- 
geles Masinetta (Mexico), Alvaro Mutis {Colombi i, Gue- 
tano Longo (Triest), Paolo Collo {Turin}, Louis-Philippe 
Dalembert {Haiti}, Hans Hauffe (Heidelberg) (des 16), 

Te ultime zornade di laviérs, ai 25 di Setembar, a segui- 
saran intervents di matine (9.304) e dopormisdi {16]). I re- 
ladòrs a saran: Oswaldo Vite e Alexandra Kennedy 
(Ecuador), Santiago Cardenis Arrovo (Colombi), Ricar- 
do Cinalli { Arggentine). Inma A restizabal {Rome}, Edward 
Lpcere-Smith: Norberto Puzzoalo {A rgjentine] Alessandro 
Sensadonm { Udan i, Jasé SATTTARO {Portugal k [ante Liana 
(Guatemabe/Nialan]) al meoderari La tale taronde fimil su 
“Donde ha comenzado la postmodermmidiad: desde la pente 
nia a la uniersalidad, La hteratura lalmoarmericana como 
producto de esporlacion v comumo”. 


‘Tdentikit” 


de Regjon su la rét 


Tal Ide internei de Regjon — cu la 


economic plui impusariamis. La 
pluipart dai fenomins a son 
serutinfits aneje suntum nivel 
subregjonil e dispés parfin 
comundil. L'assessore regjondl 
competente, Michela Del Piero, 
presentant il “Compendio” e & 

it l'utilit&t di un impresi dal 
gjenar par cognossi «la realtfit 
social, produtive è instituzional de 
Region e des sia pitenzialitàts». 


‘compendì 





imbarncal 


ter 
N 


BENSTA EUROPEAN 


In mostre l agràt pai emigrants 
© sj 


ba al 


dal 1655 e e serutine lis 
motivazione dai € misrants 
[puan tit, intoalerance e 
persecuzione reliejosis, 
repression politiche ma ancje 
spirt dii aventure e di 
esplorazion,,.}, 

Fra lis storiis contadis, chés 
di Franz Daniel Pastorius che 
Haus des tal 1653 al & fondît in 
sa Nordlinsen o chés dai oposidàrs de ditature 
naziste, sfolits tai Stits Units 
par domandi asîl politie 
(Lion Feuchtwanger, Bertolt 
Brecht, Oskar Maria Graf 
Henry Kissinger... È 


sood Bve Bayern. 


tacanni 


L'Amòr dai més 


IMieco Franzaolini 


Setémbar 


Par hose Fed mparnis 
duc’ in gjonde 
quan a racudi: 
fones te rosade, 

ne indorade, 
panolis cu lis sedis.. 
e dò, per be, 

un spi di lune, 

un cir di stelis... 





Sith ITi 

Per boschi è compagnie » tutti golosi “vanno alli raccolti: ( bene ar) che fi 
darita. | panindicohie chiomati sl ia. perte, uni spia bio di luna, un sara «di 
sli 


La rubriche *L'Amdir dai més” é propon lis paesiis publicadis di Dhiego Fransolimi 
tal volume “Rés'geleni Rastrellomado Momeati” dal edilir “Leomardo” di Pasinn di 
Fri 12003; mer.edilricelesnerdo ili. Lis infasirazione a son dal piùòr di Tri- 
viguaa Mario Smaldero | 


S numero di giugno del 

he u mensile, ampio spazio È 
sino dedicato ad un'attività appena 
svolta presso il Fogolàr di 
Melloaurie. Si è trattato di una 
esibizione — prima nella storia di 
quasi mezzo secolo di vita del 
sodalizio — di lavori artigianali creati 
dalle mani e dall'ingegno dei soci 
che avevano esposito un totale di 270 
anticoli. La mostra, come ha rilevato 
il presidente John Dal Santo, si 
proponeva due scopi. Prima, 
dimostrare che le attività artigianali 
dei soci sono ancora ben mantenute 
in viti e, secondo, celebrare il fatto 
che queste sono state felicemente 
tramandate alle nuove generazioni, 
Dal servizio si è venuti inoltre a 
conscenza che in diversi cari, fra gh 
espositori erano rappresentate 
diverse generazioni di una stessa 
famiglia; in una d'esse, nonna (ultra 
ottantenne], mamma è nipote, 

Per una sislone sul come queste 
tiradizioni soma stabi ipprese 
manienute in vela e passale im 
consegni alle piowani beve, abbiamo 
parlato con due esposlinoa, madre è 
figlia: precisamente con la SEMENTI 
Elia Scan Capagna, nali a 
[Cordenons è madre da 4 figli, & con 
la figlia Rosetta Rametta, altra 
inlervistala, hala e cresciuta a 
Melbourne, Elia aveva esposto delle 
coperte di lana confezionate peri 
lettim delle sue mpolne, fibermente 
lavorate con fantasiose decorazioni 
in diverse lecniche, e con dei 
comuimani tradizionali friulani, cercati 
sempre per le nipotine. 

alNon leo una precisa cognizione di 
come ho imparato a dedicarmi a 
questo tipo lavori, Ero assai piccola, 
ma ncordo che durante le “file” 
delle lunghe sere d'imvermia alulata 
dal alassica * nova” di legno, l'ago 
grosso e il filo di “bawela”, venivo 
fatta provare, sotto l'occhio della 
mamma e delle zie, a dare i primi 
rattoppi a delle calze di lana, Poi 
venne il tuo di imparare a 
sfermuzzare, piccole cose prima, per 
poi progredire a lavori più 
complicati, come guanti, calze, ecc. 
Ma poichè per il cucito dovevo avere 
una qualche particolare abilità, 
sempre più mi dedicavo all'uso di 
aghi sottili è filo colorato è al 


50° 


U 5 giugno, Edda 
Furkeab e Carlo Zametti, 
residenti a Balle Corel 
[sa], bano festeggiato 
il 0° di malrimamia, 
dircsviadali dii Boll Pchior, 
lime è Maria Teresa 
inskense agli adorati 
mipetini Monica è 
Audonio, Losine di 
parenti è seici, sono 
amrbvante anche le sorelle 
Kellie Slo. 





OA 
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Cronache dei Fogolars 


INTERVISTA CON ELIA SCIAN-CICAGNA E CON LA FIGLIA ROSETTA HAMETTA 


A LA FURLANE 
AUSTRALIE 


GUGIA 


ricamo», Cresciuta d'età e mine le 
souede, lla tu mandata dalla 
mamma per qualche lempoi dalla 
“ana del paese, la signora Ines 
Fitton, ed m seguito partecipo ad un 
brewe corso di Laglio è clealto 
condotto dalle suore di Maria 
Hambana presso Vaslo del paese, 
«Mom potrò mai dimenticare una 
delle lante esortazioni delle suore 
illa classe, anche perché, nel mia 
caso, ha avuto «qualcosa cla praletico; 
“ie imparale a cuore come si deve e 
andate all'estero, avrete sempre la 
possitubtà di guadagnare”. I caso ha 
voluto ciel muo primo lavoro in 
Australia fosse proprio quello di 
pantalomaia nella bottega di 
proprietà di un sarto friulano di 
Prata di Pordenone». Il ricamo, lo 
aferruezarne, ll cune sono state da 
A2mpre cccupazioni da dopolavoro: 
dopo aver aiutato con i lavori di 
famiglia, dei campi o, dopo l'impiego 
nel cotonificio Cantoni dove Elia 
aveva invialo cccupazione. 

«In quegli anni non c'erano 
lelevisioni, i xideo o le discoteche 
come oggi, e al cibema si andava 
assai raramente. | fumetti erano 
poco raccomandati. Quindi tali 
esercizi, oltre ad essere di prande 
utilità per una ragazza che s1 
preparava a diventare donna e 
madre da lmiplia, ivevano anche il 
vantaggio di occupare il suo lempo 
libero è curare ciù che oggi sono 
comosauti come hott», Un hobby 
che la religiosamente continuato a 
coltivare anche ilopo sposata ed 
essere venuta in Australia 

«Mon so dire quanto abbia cucito in 
Australia. Non solamente in 
fabbrica, ma anche a casa per 
confezionare abiti per i figli, 
pantaloni e camicie da lavoro per 
mio marito Berto E non conto 


a Battle Creek 





Sdbano Degana, nno dei 
fondatori del Fagolar del 
Niagara, di 26 gennaio 
ha compiuto 50 anni. 
Ala festa eroe prescuti 
familiari e magici. Albano 
é originoio di Pasian di 
Prato [Lidine}. 

A lai e gn tectiti gli nuici fai 
Friuli è nel mondo anguri 
e salati 





a th ta var 


Le ovligiame-ovdiste Elio Scioe-Cigagna di Cordenons e da figlia Rosella Romella 


protagoniste della mostra d'arti è mestieri onpanizzata dal Fogodr ali Melbomene (Asstradia), 


fra aprile e maggio 


neppure i set da bagno è i perzi di 
biancheria che ho ricamato e poi 
regalato a parenti ed a amici. Cha mi 
tengo in allenamento cucendo per le 
nipoti». Alla domanda di come abbia 
invogliato le figlie a seguire la sua 
strada, ed in modo particolare 
Rosetta, anche qui il discorso inizia 
con un'alzata di spalle: «Credo che 
avermi vista sempre assiza alla 
micchina da cucire è con qualche 
lavoro tra le mani sia stata la sua 
maggiore Ispirazione. Non credo ch 
aver l'alto nesson siorzo particolare 
per invophartive, Rosetta ne di 
comlermia agpiumpendo che la sua 
aspirazione è stala sempre quella di 
imitare quanto alla madre veniva 
così spontaneo da fare, «Olre a 
questio, mi sentivo sempre malto 
arpogliosa dei vestiti che lei mi 
faceva Vuoi perché quando lornava 
da scuola mi pareva, vedendoli fimiti, 
di essere dinanzi a veri miracoli, 
considerando gli informi persi di 
stoffa appena imbastiti fra loro che 
vedevo sparsi sul tavolo di lavoro la 
mattina prima di uscire di casa, vuoi 


anche perché mi sembravano sempre 
molto più belli di quelli delle mie 
compagne». | suoi primi esperimenti 
comsistettero nel rivestire le bambole 
comi ritagli della stoffa scartata dalla 
mamma. Altre infarinature Le doveva 
ricevere a «scuola, nelle classi di arti e 
mestieri che erano e sono integrate 
nel curriculum delle scuole 
australiane. «A 12 anni, um mio 
livoro punito a croce fu scelto per 
essere Inviato ad una mostra cli 
linsori artiguamala orpanizzalia cliulbe 
scuole della nepuame, {Con mua 
grandissima sorpresa meritii un 
allestalo di menzione onarevale 
accompagnato da on premio m 
denaro di $ dollari che mi sembrava 
una fortuna», Da qualche tempo 
Rosetta ha messo da parte gli agli 
per dedicarsi al lavoro a maglia. Adla 
mostra del Fogolàr ha partecipato 
con due soffici e attraenti esemplari 
di maglioni invernali. «La trangizione 
dall'ago ai ferri è stata abbastanza 
facile ed ho cominciato 
confezionando il primo paio di 
pantolaline per neomale, Im LnitzsA Le 
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campo ora credo di aver superato in 
abilità — e lo dico in iutta sincerità — 
le perizie della mamma, della quale 
conservo il metodo di lavoro che è 
quello alla friulana, cioé con uno dei 
ferri mantenuto fermo sotto l'ascella, 
Una sore di “stranersza” che im 
classe mi cortava degli imbaraza 
davanti alle compigne che 
lavoravano all'inglese, cioè com i ferti 
sostenuti soltanto con le dita e i polsi 
nivalti verso il basso, Raramente 
compera indumenti n maglia gii 
confezionati per me o per La 
famiglia, Preferisco farli da sola nei 
ritagli di tempo», Rosetta, oltre 
essere mamma di tre bambine 
Madalesmne, Giorgia e Qdivia=è 
insegnante elementare, Nel 1993 ha 
partecipato all'ncomira 
inlernzionale delle giovani 
generazioni lenato a Grado ed è 
stata attiva nel Fopolir con | giovani, 
Il suo coinvolgimento, oggi, si limita 
Billa conduzione delle dissi mensa 
ci 4 ‘Jamtim & #auvin” che mante Migone 
veo l'interesse del Meli e chel nipoti 
dei soci nei periodi fra i corsi annuali 
tenuti in sede dalla pedapopa 
cnidalese Lia Bromt, 

Alla domandi se le piacerebbe che 
anche le figlie imparasseno a nutrire 
la stessa passione per 
l'apprendimento celle arti 
tradizionali. Rosella Rimmella mon è 
del tutto sicura, Bla le speranze non 
mancano, «Le buone menzioni ci 
sono, ma è rapito presto fare delle 
prevessoni. Il bambano ogpl è 
circondato da troppe distrazioni, da 
uma infamità di trastulli: un problema 
che incide amehe sulla sua 
oducazione in classe. Ma nom per 
questo né io né la mamma 
cesseremeo con gli sforzi. perché 
ambedue siamo del parere che 
questo è un elemento colturale 
troppo importante e prezioso per 
lasciarlo cadere e svanire nel malla, 
senza almeno dare alle bambine la 
possibilità assorbirlo»=. Avremo il 
modo di verificare il risultato di 
questi propositi tra 5 anni quando il 
club si ripropone di ripetere la 
mostra 


Egilberto Martin 
fuldrtto culturale del Fogohir di Melfounae 


Ventesimo di fondazione 
al Fogolàr di Como 


soci del Fogolàr di Como 
hanno commemorato la 
ricorrenza del ventesimo 


anniversario della fondazione 
del loro sodalizio, avvenuta nel 
1584, ritrovandosi la sera del 19 


si {N i ì 

e îl 20 giugno. 

Domenica 20, dopo la santa 
messa in lingua friulana, 


celebrata da don Marco Lucca, 


e un pranzo comunitario 
consumato in allegria, il 


presidente Silvano Marinucci ha salutato i 
convenuti, ricordando le tappe percorse negli 
anni e rivolsendo il suo pensiero ai soci che 
mmrtroppo non ci sono più, Si è poi esibito 
‘apprezzatissimo gruppo folkloristico “Lis 
Primulis di Zampis”, proveniente da 





rappresentanti di alcuni Fogolirs della 
Lombardia, a ricordo della giornata, è stata 
consegnata la medaglia realizzata dall'artista 
incisore Piero Monassi, originario di Buja e già 
presidente del Fogolàr di Milano. In serata si 
è danzato sul ritmo di musiche tradizionali 
com il cantante friulano Giovanni Miani. 


Pagnacco, che ha fatto rivivere tradizioni e 
motivi di cultura friulana, Ai convenuti, soci e 


Si, IM. 
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VERZEGNIS HA DONATO AL FOGOLAR UNA STATUA IN MARMO ROSSO 


Una scheggia di Friuli a Torino 


giardino del Fopodir di 
È Tomna c'è. da magra, um 
perretto ch Frula, due preziosi 


frammenti di marmo rosso strappati 
al Monte Verzegnis Non tanto 


piocoli, i ben vedere pese OSS 


cca venti qumtali. La scullinice 
Jarcslava Sickowa, memilaro 
dell'Accademia delle Belle arti di 
Bratislava, ne ha ricavato il profilo 
sinuoso di una fanciulla dormiente, 
che emerge da un letto di roccia. 
Un'opera simbolica Vuole ricordare 
il profilo delle Alpi Carniche, le 
nostre amate montagne lontane. 
Una linea dolce è aspra assieme. 
Dolce e aspra come sa essere la vita 
Come quella terra che fino a 
trent'anni fa, fino al terremoto del 
“To, era soprattuito tema 
d'emizrazione e oggi è protagonista 
del miracolo Hord-Est. 

C'è una gran bella storia dietro 
questa scheggia di Friuli in 
Piemonte, un intreccio di grandi 
valori, fatto di semellaggi, di affetti 
lontani, mai dimenticati, di reciproca 


Renato Romanelli 


stima e di pramdie solidarietà, di 
ancor sali lispanni tra la famiglia cel 
Fopolir subalpino è la comune terra 
d'origine. Terra che mon è facile 
diméeniicare, come canlava Fruch: 

a Turmim lè prandi, Uurim Ve buel, ma 
Lal cur mu Lore simpri l'apnul chal 
cistiele. 

Tutto comincia con lo “rimulament*. 
con il gemellaggio, nell'agosto del 
MMG, fra la Biblioteca del Comune 
di Verregnis, dedicata a Giiso Fior, 

e quella del Fogolàr di Torino, 
intitolata all'indimenticabile Albino 
Battiston. Grande lo spessore 
dell'incontro: pur nell'evoluzione dei 
tempi, che stanno modificando 
profondamente i contenuti del 
fenomeni migratori iù, resta Inte la 
valontà di consolidare i rapporti tra i 
friulani in Patria e quelli sparsi nel 
mondo Custodire, valorizzare, 
insomma, antiche aspirazioni 
comuni. 

Il sindaco di Verzegnis Gilberto 
Deotto, e l'intera giunta comunale 
accolsono la folta delegazione 


Le escursioni 
del Fogolàr di Bolzano 





L'organizzazione perfetta, l'ambiente unico del Delia del Po conosciuto nel 
corso della minierociera, lo splendore dell'ante ed i riferimenti storici della 
millenaria abbazia di Pomposa (nella foto), antico cemro di cultura, di lavoro 
e di preghiera. hanno recato davvero srande interesse e massima 
sinldisfazione ai soci del Fopodir, che hammo partecipato numerosi alla 
trasferta in terra ferrarese proposta dal sodalizio botrinino, Il recente 
viaggio a Gorino ha infatti evidenziato la bravura del responsabile alle gite, 
Elio Pewere, che assseme ni colleghi del direttivo ha raggiunto una non 
comune capacità organizzativa che nulla tralascia anche sotto l'aspetto 


ambientali, gastronomico e delle tradizioni locali dei luoghi wisitati. Gli stessi 
sg del Fopolir, pochi giorni dopo, dall'immensità della pianura padana 
smo saliti sul Monte di Mezzocorona per l'annuale escursione di Pentecoste, 
nel corso della quale non è mancato il tradizionale, ennesimo incontro con la 
‘sresemana” signora Valentina Ottorogo ed il marito Ignazio Donati, ai quali 
è stato donato un artistico “cpivedàl”, | conugi Donati, ormai da 30 anna, 
accolgono caloresamente ehi amo balzanini nella loro residenza estiva al 
“Monte”, per quella che è considerata un'occasione di svapo e di attività 
all'aperto che accontenta un po' tutti, grandi è piccoli, essendo 
particolarmente indicato alla partecipazione del gruppi familiari ma che, in 
defimitiva, allietata da canti e svillotte, diventa an 'autientica festa di fruulamità 
Per completare il loro ambazonia programmi, I responsabili all'attività 
quiturale e mereativa del sodalina friulano di Bolzano, quest'an mea, hammer 
tolo nepalane al #00 ullerioni occastom proponendo boro, dope la 
sieniicalva parlecipazione al raduno annuale dei Fopolirs di Cradale, di 
recarsi sul Mantebaldo per visitare ardito santuano della Madonna della 
(Corona, il strapiombo sulla valle dell'Adipe € inoltre, solla ma del nitormea, 
l'opportunità di visnare l'impomente, splendida lortezzi di Castel Heseno nel 
roverelana L'mteressante pila avrà lungo domenica 2h settembre. 


Bruno Muzzatti 


lomrmese (cmquanta soci) puidata dal 
presidente Alfredo Noro e dal 
vicepresidenti Della Mora e 


Romanin, presenti il presidentizino, 


Mario Foros, 1 presicienti cei 
Fogpolir di Roma, legano, Genova, 
hanpol, e sso San Ciovanni, 
Paschini, e la figlia di Giso Fior, 
tacila, Tanti gli appuntamenti, tante 
le cose da wedere [e da gustare!) nel 
segno della più squisita ospitalità 
irmulama, culminata con ì canti di 
“Panarie”, il coro di AMmegna diretto 
dal maestro Paroni. Infine, il dono 
della statuta ricavata da quel marmo 
rosso di Verzegnis, che al tramonto 
incendia e rende uniche ke Dolomiti 
Camniche. 

Da molli anni ormai il comune di 
Verzegnis ha bandito un concorso 
biennale denominato “La scultura in 
rosso", Dalla scheggia che le hanno 
affidato Jaroslava Sickova, 
appreszaîa artista slovacca, ha 
ricavato “Montagna”, la statua che 
ora impreziosisce il giardino del 
Fogolàr torinese. Il monumento è 





L'inamaurazione dela scola per dl girdino «del Fogotie di Torio. Dia simisira: Gilberto 
Drotio, sindaco def Comme di Verzegris, che ita domalo Popera; Alfredo Nora, presideate 
del Fopolir; Giampiere Leo, assessore dalle colta della Regione Piemonte; # Michele 
Palma, presidente dalla Ill Circoscrizione lommene 


stato inaugurato il 1° maggio. 

Data densa di significati, Quel 
giorno, la Comunità curopea 
ampliava i confini, portando a 25 gli 
Stati aderenti. Tra questi anche la 
Slovacchia, Cadono le vecchie 
barriere, Europa ritrova gli antichi 
izali, ncordati dall'avvocato 

{ nanpaoo Sabbatini nel suo 
discorso ufficiale, una bella ricerca 
sulle radio celtiche 

Com il Fogalir di Torino al completo 


c'erano il sindaco di Verzegnis, 
Gilberto Deotto, l'assessore Marino 
Conti e Livinio Deotta, l'assessore 
alla cultura della Regione Piemonie, 
Giampiero Leo, il presidente della 
Terza circoscrizione comunale di 
Tonno, Michele Paolino. Paola Fior 
€ l'attrice Francesca Rirrotti hanno 
letto testi in lingua friulana sulle 
eredità da difendere, gli 
insegnamenti che ci somo stati 
trasmessi dai nostro padri, 


I FRIULANI DI GARBAGNATE E CESATE 


n ola Su 


E stata progr nua festa il 13 giugiro, 
quid i Irisabini è Lan dremici ci siamo 
ritrovati per la pila sociale, La masira 
area nno dei ginrelini più belli dal 
mondo: dl pamo Sigurtà a Valeggio sul 
Mico 
Le novole dhe ci avevano seguito Lungo 
il viaggio fono bisciale d' poste dif sno 
spirmdido sole, La etna, ke maabe e 
quite cannsite — smpegialissiona La 
nestre none Mare di 08 aves di 








(Cormebiie” — hanno reso di giornata ancora più piacevole. Pranzo kacalbimeo a Salb e, dopo 
quante valzerino per smaltire la movagiata, siamo rientrati a casa “duci comleis”, «Alla 


presina, di sro detti è così sari). 


Un quadro per San Gjal 





Viaggio in 
Valcanale 


Il die il 27 MUpna, il Fogolàr 
di Bassano del (Grappa hi “argil- 


I Mincio 


mezalo un maggio colturale in 
Valkcanale {Wal Cjandil Kanalskn 
isola Kanaltal: sambolo della 
mecherza culturale e limpuisbica 


Beltrami e Giuda Della Palma 
hanno predisposto un niceco dos 
aper, zeppo d'informazioni, lor 

y x nite fra l'altro da Luciano Bear 

Sert Guadagnin tolti e bilrano Bertossi. Lo spiri 

la della ricerca è simbelnzzato nel 
moto n irvalanio: «Li Frdl al è 
lin cjaniton d'Europe, un janton 
benedei, la ele ladina, todeses è 
sclifa si cjapin a bracecuele. 

A conclusione del lavoro al 
cuni cenni sul centro carme di 
Ulegio e sulla pieve di San Flo- 
riano, al centro quest'anno di 
numerose manifestazioni per il 
XVII centenario del martirio di 
San Floriano, 


Famee 


Il 13 giano, fl Fagolir di San Gial'S1 Gallen fio orgiinizzato hi inadizionale arigliola. 


Mella foto è ritratto dl arinepo di lavoro — evvera dI direttivo —, bastone af sorio Gino 
Borloluiso, che lia colto l'accosione per ifonare al sodalizio nn bel quardeo di lui resdizzoio 


L'Udinese a Barcellona 


In occasione dell'incontro 
Udinese-Espanvoal, giocato a 
Barcellona il 14 agosto, 

vi è stato un incomiro cordiale 
ira il Fogolàr e la squadra 
friulana. Rappresentava il 
sodalizio il segretario Joel 
Plazzotta. Il Fogolàr di 
Barcellona è stato costituito 
ufficialmente nel mese di marzo 
fcfr. Friuli nel Mondo mn. 546) 





di Toronto 


INS pugno, la Famee ludane 
ii loromto (Fanneetori®netcorni. 
ca) ha ninnovato 1 suon quad, 
Perl brenta 204-015 saranmo: 
Lun Giamban, presidente; ba 
rio Bomben, Clara Asiallo è 
luana Pontissa, vicepresidenti: 
Chmeina Pivetta, Lesomenti Ar 
rigo Rossi, segretario; Monica 
Bianchini, Angela Bosa-Slokar, 
Fimese Berloia, Gianni Ceschia, 
Gino Facca, Matthew Melchior, 
Clavdia Pol Bodetta, Peter (Pie 
fil Pillon e Cito Schincariol, 
consiglieri, 


— 
“H] 
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UNO STUDIO SULLA “FESTA DEI FRIULANI DI SAO VALENTIN {BRASILE] 


Gastronomia e inte 


L’annuale 


“Festa del Fnulani”, orcamizrata 
ad ottobre dal Fogolàr di Sio 
Valentin in comune di Sio Jogo 
do Polesme, Rio Grande del Sud 
{Brasile} & diventata oggetto di 
unto studio, come “caso 
esemplare” im cui la pastronomia 
diventa fattore d'integrazione 
apciale nel inrismo 

La ricerca di Rui Maria Friedrich 
Marquetto e Marcia Jarcsewski, è 
intitolata “La sastronomia come 
fattore d'integrazione sociale nel 
turismo: uno studio di caso sulla 
festa dei triulami a Vale Veneto, 
Sio Joào do Polégne, stato del 


razione 





Bio Grande do Sul, Brasile” 

Il presidente del Fogolir di Sio 
Valentin, Celso Arlindo 
Venturini, ha inviato a Friuli nel 
Mondo, questa sintesi delle 
autrici tradotta dal prob. 

{Mavo Bortolotti 

«L'arte culinaria sta attraendo 
persone di diverse località, 
suscitando spostamenti 
territoriali, distribuendo rendita e 
propiziando gli scambi culturali 
attraverso la Loro 
rappresentazione simbolica, i 
loro sienificati ed i riti chie 
aggiungono valore ai flussi 
turistici. 

Le radici gastronomiche sono 
cariche di espressioni d'identità, 
presenti nelle feste e 
dimostrazioni culturali le quali 
simpongono come un prodotto 
iuristico in più. 

La “Gastroculimaria” ha il potere 
di destare i sensi umani e mettere 
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in azione il desiderio più 
profondo di soddisfare le 
n&cessità alimentari e piacevoli. 
E un elemento che compone il 
turismo perché coinvolee 
l'esistenza del soggcito che è al 
centro del fenomeno turistico. 
Per praticare il turismo, bisogna 
spostarsi è rimanere în un posto 
diverso della solita residenza; 
occorrono infrastrutture ed 
equipaggiamenti per organizzare 
l'accoglienza e provvededere i 
servizi da offrire. 

A partire da tali presupposti, è 
stata svolla un'indagine sulla 
“Festa del Enulani”, che 51 
rinnova ogni anno nella località 
di San Valentin nel 2° Distretto - 
Vale Veneto - Comune di 40 
Jodo do Folézine, per stabilire un 
legame fra la gastronomia ed il 
turismo, così come per conoscere 
l'integrazione sociale che si 
stabilisce fra le persone», 


Ci hanno lasciato 


È MORTO MONS, OTELLO GENTILINI DI Buja Terralba (Oristano): Meri Zamier in Abis 


43 ANNI DI GERMANIA 
FRA GLI EMIGRANTI 





Moes Olelo Gendilimi con Palloni sindaco di Buja, Aldo Calligare, di 
acaslone del gemellaggio fra il suo Comiimne è li cità bivarese di 
Misbitorg. A gennaio, il missinngrio degli emigrati emi intervenuto 
ilal nostro avena nel confronta sulle muove politiohe dall'Ente 


All’età di S2 ammi si è spento 
all'ospedale di Tolmezzo, 
mons. Otello Gentilini, Ne ha dato notizia 
l'Agenzia “Migranti-press" il 29 luglio, 
riferendo così lo svolgimento delle sue esequie. 
«Il 36 luglio nella chiesa di Santo Stefano di 
Buja colma dli un popolo COMItosso, alla 

(E lebrazione delle esequie presieduta dia ITms. 
Pietro Brallo, arcivescovo di Udine, hanno 
partecipato mons, Alfredo Battisti, emerito di 
Udine, mons. Ji Adam, responsabile per la 
pastorale per gli stranieri nella Diocesi di 
Rottenbure-Stutteart, mons. Luigi Petris, 
direttore generale Migrantes, p. Gabriele 
Farolin, delesato nazionale delle “Missioni 
“attoliche italiane” in Germania e più cdi 50 
preti, molti dei quali arrivati dalla Germania 


Mons, Gentilini era nato a Sesto al Rechena il 
29 agosto 1922, siovanissimo si trasferi a Buja 
cm i suoi genitori, i 
Entrato nel Seminario diocesano di Udine, si 
dedicò agli studi tilosofici e teologici e venne 
ordinato sacerdote il 7 luglio 1946 a Udine, 

Per 15 anni si impegnò nella sua diocesi come 
cappellano e vicario, Nel 1961 fece la scelta di 
dedicarsi al mondo dell'emigrazione e parti per 
la Germania, ove venne nominato rettore della 
Missione cattolica di Hannover {Diocesi di 
Hildesheim}. Nel 1965 passò alla Diocesi di 
Rottenburg-Stutteart e eli venne affidata la 
Cura pastorale della Missione cattolica Italiana 
di Aalen dove operò per 16 anni, 

11 1° maggio del 1969 inaugurò la “Casa 
d'Italia”, che diventerà il centro pastorale, 
sociale e ricreativo per la comunità italiana. 
Nel 1981 eli fu affidata la responsabilità della 
Missione cattolica italiana di Albstadt-Balingen 
che resse praticamente fino alla morte. 
Quarantatré anni di lavoro in Germania di cui 
39 trascorsi nella Diocesi di Rottenburs- 
Stuttgart. Sacerdote di profonda sensibilità 
umana, mons, Gentilini ha sempre vissuto il 
suo sacerdozio come servizio agli altri. 

Spirito creativo ed avventuroso, non si è mai 
rinchiuso nei confini della sua parrocchia, ma si 
è sempre reso disponibile con senerosità, ave | 
confratelli e le necessità lo chiamavano, 
Animato da profonda sollecitudine pastorale 
peri suoi fedeli, fu da essi amato è ascoltato 

Al carisma di una eloquenza appassionata e 
semplice egli univa il dono di portare serenità e 
gioia ove si recava. 

La “Migrantes”, la sua comunità di Albstadt- 
Balingen, i missionari italiani e gli operatori 
pastorali in Germania e Scandinavia, pur nel 
dolore del distacco, dicono grazie a mons. 
Otello per il suo esempio di vita missionaria tra 
i migranti e lo affidano colmi di gratitudine alla 
misericordia del Padre». 


ieri Zanber in Abis nata a Rigolato il 14 ottobre 
1057, 4lè serenamente spenta il 24 marzo ne lasua ca- 
sa di Terralba {Oristano], oe ha trascorso i «suoi ulti 
mi 25 anni, assieme al marito Bruno (comosciuto nei 
suoi oltre 20 ammi di Svizzera) e alla figlia Doris con 
Carlo, nonché al mipoti Claudio e Francesca. 

I Fogolàr della Sardegna la ricorda altre che perla 
sua ssemplare semplicità morale di autentica “cjar- 
enel” tra i “furlans” che si sono riuniti per la prima 
volta nel 1S8Ì im quel di Ala Birdi (Arborea), dando 
anch'essa un fattivo contributo sia per la costituzione 
che, successivamente, per l’attività del sodalizio friulano, Ci sentiamo vicini ai 
familiari per l'immatura scomparsa delli cara indimenticabile amica e socia 





Il Fogolîr della Sardeena 


Sam Valentin (Brasile): 
Alda Maria Brondani da Fonseca 


Mati l 5 dicembre 1524 n Brasile, la signora Al- 
da Mana Brondam da Fonssci è deceduta 19 pem- 
mito 2004, Questa donna ha aiuto moltissimo La co- 
munità friulana di San Valentin di Vale Véneto e an- 
che il Fopolir furlan 

adele se im cielo — serve Il presidente Celso Ar- 
lindo Venturini, a nome della comumtà friulana — la 
vogliamo rimeraziare» 





Huy (Belgio): 
Bruno Bosco 


Il 15 aprile è deceduto a Huy.in Belgio, Bruno Bo- 
son, Eri nato a Pavia di Udine i123 pennnio 1933, 

Alla moglie, ai familiari e agli amici le condoglian- 
se dell'Ente Friuli nel Monda, 





Molevana di Travesio: Santo 
Del Gallo 


Nel mese di febbraio ci ha lescia- 
ti Santo Del Gallo Originario di 
Travesio, dov'era nato nel 1921, da- 
po aver trascorso oltre 30 amm in 
Svizzeri, & Les Geneveys sur Cof- 
frane nel Cantone di Neuchitel, da 
alcuni anni era ritornato nella fra- 
zione Malevana, dove si era costruito la cosi. Grande lavoratore, ben valuto da 
tutti siera distinto in fabbrica, guadagnandosi la fiducia del titolare, tanto da tro- 
vare lavoro anche per numerosi giovani compacsani, in anni difficili per l'emi 
grazione Oui lo vediamo con la moglie Anna Concina, in occasione del #0 di 
matmmonio che hi festeggiato circondato da parenti e amici al ritorante “La 
Piccola” in Castelnovo. Ala moglie,al figlio Arrigo, ancora in Svizzera, e alla fi- 
glia Mara Angela.socia del Fosolir di Torino, il “corot” di Friuli nel Mando. 
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FRIULI, VIA DEI SAPORI 
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MONTASIO: 5 


P ancora i 
Orto segni di 
quella caduta in bici: 
avevano appena asfaltato la 
strada del mio paese sulla 
male era rimasto molto 
rhiaino. 
I due pentolini di latte 
erano appesi uno a destra 
ed uno a sinistra del 
manubrio e tornavo dalla 
latteria. 
Ci andavo volentieri in 
quanto mi piacevano “lis 
strissulis” (i ritagli che il 
casaro faceva alle forme 
appena messe nello 
stampo). Ad un certa punto, 
sulla strada del ritorno, un 
pentolino colpì il mio 
ginocchio, girai il manubrio, 
a mia ruota scivolò sul 
hiaino e caddi. Addio latte, 
; peli abbastanza, ma 
“lis strissulis” erano salve 
erché in tasca. Si: la 
latteria era, con la chiesa, 
l'osteria, la farmacia e la 
bottega di coloniali, uno dei 
centri vitali di ogni 
comunità cia ed il 
casaro uno dei personapai 
carismatici del paese: dalla 
sua abilità dipendevano i 
redditi di moltissime 
famiglie, I più bravi se li 
contendevano come si fa 
oggi con gli allenatori di 
cr ma con prebende 
molto meno laute. 
Le latterie turnarie — per i 
turni di lavorazione che si 
facevano — o sociali 
segnarono il passaggio da 
una produzione famigliare 
ad una destinata in qualche 
modo al mercato. 
La prima di queste latterie 
sorse in Carnia — a Collina 
di Forni Avoltri ai piedi del 
Monte Coglians — nel 18850, 
Allora la Carnia era l’area di 


maggior produzione di latte 
e di tormaggio della 
regione. L'idea si propago 
con tale successo che alla 
fine del secolo si contavano 
già 200 latterie mentre negli 
anni Cinquanta del secolo 
appena passato le latterie 
sociali erano diventate 600 
tanto che quel formaggio 


venne chiamato “Latteria” 


(ancora amplamente usato 
in Friuli), E del 
Montasio. 
Infatti dall'esperienza delle 
latterie turnarie e da questa 
diffusa cultura casearia 
sarebbe poi nato il 
Montasio, che ehbe il 
riconoscimento della “Dop” 
(denominazione d'origine 
protetta) nel 1996, 
ricollegando in tal modo la 
storia all'attualità, La 
montagna com i suoi pascoli 
fu da sempre luogo 
privilegiato per i formaggi. 
E l'altopiano del Montasio, 
nell'Alto Friuli al confine 
con la Slovenia e l'Austria, 
uno dei pascoli di maggior 
qualità sia per la sua 
estensione — oltre mille 
ettari collocati a 1500 metri 
— sia per il suo microclima 
articolarmente favorevole 
protetto dalle cime 
sovrastanti dello Jof Fuart e 
dello Jof di Montasio (oltre 
2.700 metri di altezza). 
Il primo documento 
ufficiale di formaggio 
denominato Montasio 
appare in un antico 
prezziario del 1773 dove si 
osserva come il suo prezzo 
fosse di eran lunga i più 
alto. Quella cultura poi 
venne assorbita via via dalla 
Pedemontana e dalla 
Pianura friulana. Le latterie 
ne diffusero le conoscenze, 


Una cultura che si era 
formata nei secoli passati: 
«le vaste malghe sotto il 
massiccio del Montasio — 
scrive Daniele Cotar su 
“Una Storia da raccontare. 
Montasio” di Guido De 
Zorzi — sono nominate ie 
negli scritti del 1259 quale 
feudo del monastero 
benedettino di Moggio, 
nella valle del Fella. Quei 
pascoli erano ambiti e la 
zona era disseminata cli 
siacimenti di ferro, boschi e 
ricchi pascoli. Intorno al 
massiccio del Montasio, 
infatti, convergono le valli 
Friulane, quelle della 
Carinzia e i contrafforti 
dell'alta valle dell'Isonzo. 
Il formaggio sugli alpeggi 
rappresentava il pane 
quotidiano e et: stesso 
tempo una ricchezza». 

Nel 1933, proprio sull'onda 
- e sulle necessità di 
migliorare e garantire la 
qualità del formaggio e di 
poterlo vendere a prezzi 
remunerativi per le povere 
casse dei contadini — nasce 
“Latterie Friulane”. 


Il TSO: ISCITHO® cooperativa 
di allevatori che tutt'ora è 
tale ed ha il medesimo 
scopo sociale: trasformare e 
poi vendere il formaggio 
ottenuto solo ed unicamente 
dal latte dei soci. 

Se ora il Montasio 

ingr il formaggio 
friulano, se oggi Montasio è 
sinonimo di Friuli, lo si 
deve in gran parte agli 
allevatori di “Latterie 
Friulane” che sono 
disseminati un po’ in tutta la 
Regione e che si sono dati 
delle regole che hanno 
saputo assorbire e codificare 
le loro antiche conoscenze. 
Prima su tutte — oltre ai 
sistemi di lavorazione del 
formaggio rimasti pressoché 
immutati — il mantenimento 
e miglioramento genetico 
della razza delle mucche da 
latte unita ad una loro sana 
alimentazione, fatta di soli 
foraggi secchi e mangimi da 
prodotti nobili quali sono i 
cereali, 

Il vero “plus” del Montasio 
di “Latterie Friulane” è 
proprio dovuto alla razza 
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Bruna Alpina e soprattutto 
alla vecchia Pezzata Rossa 
Friulana che danno al latte 
una precisa personalità che 
poi troviamo nei formaggi. 
Mi spiego con linguaggio 
enologico: 

da un'uva scadente un bravo 
enotecnico otterrà al 
massimo un vino bewihile, 
mai un crande vino. 

La condizione essenziale 
per ottenerlo è disporre cli 
un vigneto eccellente che 
produca uva di prima 
grandezza. 

Dove la mucca è il vigneto, 
l'uva il suo latte, il vino il 
formaggio, il casaro 
l'enologo. 

Da qui si deve partire. 
L'evoluzione dei mercati e 
le mutate esigenze del 
consumatore — sempre più 
alla ricerca di una maggior 
qualità sposata ad una 
garanzia sanitaria del 
prodotto stesso — hanno 
imposto di fondere assieme 
insegnamenti chel passato 
con una visione reale dei 
mercati. 

4orsero per questo motiva 
le Latterie turnarie dalla cui 
esperienza nasce poi la 
cooperativa Latterie 
Friulane” che allora ebbe la 
capacità di allargare il suo 
ancolo cli oservazione 
(ooo la necessità di 
darsi una organizzazione più 
completa e rispondente alle 
mutate condizioni sociali ed 
economiche, raccogliendo 
in un'unica struttura l’intera 
filiera: quella produttiva, 
della trasformazione e 
stasionatura del prodotto ed 
infine quel la commerciale. 
Fu una grande intuizione. 
La storia rende onore a 
quegli uomini. 


